
Pr
id

e 
Ri

vi
st

a 
m

en
si

le
 –

 A
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l 

tr
ib

un
al

e 
di

 M
ila

no
 n

. 
35

1 
de

l 
7/

5/
19

99
 –

 D
ire

tt
or

e 
re

sp
on

sa
bi

le
: 

St
ef

an
o 

Bo
lo

gn
in

i. 
D

is
tr

ib
uz

io
ne

 g
ra

tu
ita

 in
 t

ut
ti 

i l
oc

al
i (

in
 e

di
co

la
 o

 l
ib

re
ria

 2
,5

 e
ur

o)
. 

Tr
as

po
rt

o 
es

on
er

at
o 

da
 D

DT
 a

i s
en

si
 d

el
 D

PR
 n

. 
47

2 
de

l 
14

/8
/1

99
6

SANREMO 2016
CLAUDIA GERINI
CENSURA WEB

195 • FEBBRAIO 2016
copia gratuita

(2,5 € in edicola e libreria)
www.prideonline.it



2 febbraio 2016 · PRIDE

di Stefano Bolognini
direttore@prideonline.itEditoriale

DIRETTORE RESPONSABILE
Stefano Bolognini
E-mail: direttore@prideonline.it

AMMINISTRATORE UNICO
Frank Semenzi

ART DIRECTOR
Paolo Colonna

SEGRETERIA DI REDAZIONE
Marco Albertini
E-mail: segreteria@prideonline.it

Edito da:
Associazione Culturale GLBT

Stampato da:
Grafiche Esseo Team
via Boscovich 14 – 20124 Milano

REDAZIONE
via Antonio da Recanate 7
20124 Milano

Tel. (+39) 342 0526979

Apertura: 
14:30–19:30 da lun. a ven. 
o su appuntamento

PUBBLICITÀ PRIDE
Frank Semenzi: (+39) 335 6133417
E-mail: pubblicita@prideonline.it

Abbonamento annuale: 50 €
Abbonamento semestrale: 30 €

www.prideonline.it

La prenotazione di spazi pubblicitari 
deve avvenire entro il giorno 5 del mese 
precedente la pubblicazione (es. il 5 gennaio 
per il numero di febbraio). 
I comunicati stampa (anche per 
l’aggiornamento della guida ai locali gay 
d’Italia e per l’agenda) e i file grafici relativi 
alla pubblicità devono pervenire in redazione 
entro il giorno 10 del mese precedente la 
pubblicazione (es. il 10 gennaio per il numero 
di febbraio). 
Non si garantisce la pubblicazione di quanto 
prenotato o pervenuto oltre tali date.

Foto in copertina: Federico Terni

FEBBRAIO 2016

PRIDE 1954 Social network e barbarie Massimo Basili

6 Il no della Slovenia Francesco Belais

8 Tra Carmen e Marlene Mario Cervio Gualersi

10 Una ragazza XY Marco Albertini

12 Ecco Sanrema Antonio Malvezzi

14 Tutto su Spadò Atelier “A. Spadolini” di Riccione

16 Tra sesso e solletico Marco Grindani

18 Barbe shocking Marco Albertini

20 Pretty in pink

22 Mutande che passione Andrea Devis

24 Segnalazioni

30 Omorama Giovanni Dall’Orto

32 Metropoli

35 Dove e cosa

Qualunque sarà l’esito della discussione sulle unioni 
civili, nel momento in cui andiamo in stampa la 
situazione è caotica, i problemi sollevati dalla pro-
posta di legge restano. Il provvedimento, infatti, è 
nato vecchio, è pericoloso e sostanzialmente inu-
tile. La disciplina delle convivenze è datata perché 
l’Occidente è ormai orientato alla piena uguaglianza 
tra cittadini che si realizza solo con il matrimonio 
civile per tutti. 
Si parlasse poi di approvare una vera legge per le 
unioni civili… Così come scritto, mediazione dopo 
mediazione, il disegno di legge è inutile perché non 
garantirà un diritto in più rispetto a quelli che i tribu-
nali, sentenza dopo sentenza, ci hanno già ricono-
sciuto. Peggio, è una proposta pericolosa: introduce 
ostacoli perché il legislatore possa concederci altri 
diritti in futuro e stabilisce ufficialmente che quelle 
omosessuali non sono (ne possono essere) conside-
rate famiglie. Un principio inaccettabile, offensivo e 
che lede la nostra dignità. Con la Cirinnà insomma 
noi omosessuali italiani non terremo famiglia…
Le polemiche che leggiamo sul provvedimento, più 
in generale poi, mostrano con chiarezza il pessimo 
stato di salute della nostra democrazia. L’Italia è in 
una bolla temporale: nei toni livorosi e nei contenuti 
la discussione in corso ricalca esattamente iden-
tica a quella che ha visto l’affossamento nel 2007 
dei PACS, ridotti a DICO e CUS, come il DDL Cirinnà.

In Italia si è concluso il processo di smantellamento 
dell’informazione, sostituita da mera propaganda 
partitica. Non si spiega altrimenti un’infilata di 
articoli di La Repubblica, ex giornale progressista, 
che ha dato ampia eco ai dubbi del presidente della 
Repubblica e del Papa sulle unioni civili. Per non 
parlare dello spazio alle fanfaluche omofobe che ha 
regalato la TV ai soliti noti, tra cardinali e crociati 
catto-fascisti. 
In Italia è scomparsa una solida e combattiva cultura 
laica. È scomparsa nella Sinistra ed è scomparsa 
tra gli intellettuali. Restano rare voci, come quella 
di Stefano Rodotà, che si sono levate per chiedere 
uguaglianza, ma restano del tutto periferiche. 
In Italia è anestetizzato il conflitto politico. La 
pubblicazione, su Gay.it di una lista di senatori del 
Partito Democratico che avrebbero votato contro 
le unioni civili è stata definita “squadrismo” dallo 
stesso PD. Come se un politico non dovesse ren-
dere conto di come vota. È facile prevedere che 
il prossimo passo sarà seppellire una modesta 
contestazione con dei fischietti come un “atto di 
terrorismo”.
Insomma l’esperimento tutto italiano di unioni civili 
che non garantiranno diritti dovrebbero farci riflet-
tere sullo smantellamento della nostra democrazia 
e sulla volontà delle forze politiche in gioco di umi-
liare migliaia di cittadini: noi.
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NON SAPENDO COME si concluderà in Senato 
la discussione del DDL Cirinnà sulle unioni 
civili, dove i mandatari politici dei vescovi pre-
senti in gran numero nel PD faranno di tutto 
per smantellare l’impianto della stepchild 
adoption, possiamo intanto registrare in che 
modo gli integralisti si stanno muovendo 
fuori da Palazzo Madama. 
Oltre all’annuncio di un nuovo Family day 
previsto a Roma per il 30 gennaio e mentre la 
discussione tra favorevoli e contrari impazza 
su giornali, radio e TV, ecco riproporsi la que-
stione della libertà di parola. 
I clerico-fascisti sembrano infatti non trascu-
rare le piazze virtuali, sulle quali hanno dispie-
gato una potenza di fuoco di tutto rispetto, 
almeno a giudicare dall’aumento esponen-
ziale degli attacchi censori subiti negli ultimi 
mesi da siti, blog e pagine dedicate sui social 
network alle questioni gay. 
Gli ineffabili difensori della libertà di pensiero 
(a senso unico) si dimostrano molto attenti a 
quel che scrive, per esempio, il blog di infor-
mazione Gayburg, che alla fine di dicembre si 
è visto filtrare come contenuto “discutibile” 
dal motore di ricerca Google, impedendo inol-
tre che si potessero linkare i suoi articoli su 
Facebook.
Marco (che preferisce rimanere anonimo 
per questioni di sicurezza), redattore unico 

del blog, non sa come sia potuto avvenire 
questo blocco: “Esiste un form che permette 
di segnalare i blog che violano il regolamento, 
ma non capisco come Gayburg sia potuto 
rientrare in quella categoria. Su un profilo 
Facebook de La Manif Pour Tous c’era un 
sedicente “ex gay” che si diceva certo che il 
blocco dipendesse da segnalazioni per por-
nografia. Negli ultimi mesi ho ricevuto intimi-
dazioni e minacce di morte, iniziate con l’inizio 
delle campagne d’odio portate avanti dall’in-
tegralismo religioso. Non avevo sentore che 
potesse accadere, però uno dei motivi per cui 
ho scelto di rimanere sui server di Google e di 
non acquistare uno spazio privato era perché 
ero convinto che la loro filosofia aziendale 
fosse una garanzia contro gli attacchi hacker 
ed eventuali segnalazioni basate sull’omofo-
bia. Spero di non essermi sbagliato”. 
Sulle cause di questo attacco mirato pos-
siamo ipotizzare che Adinolfi non abbia 
gradito che Gayburg tirasse in ballo la figlia 
(dopo aver fatto dei figli altrui la fonte del suo 
reddito degli ultimi anni); in generale, il blog è 
uno dei pochi medium LGBT che si occupa di 
sbugiardare giorno per giorno le spericolate 
tesi anti-gay degli integralisti cattolici. 
Marco ricorda che “due anni fa, in conco-
mitanza con la discussione del DDL per il 
contrasto all’omofobia, un’altra segnalazione 

aveva portato alla sospensione della pubbli-
cità per quasi un anno. E Gayburg viene citato 
per ben due volte in tutti i comizi propagandi-
stici dell’avvocato Gianfranco Amato. Inoltre, 
lo scorso novembre l’associazione ProVita 
Onlus ha chiesto alla Procura di Roma l’oscu-
ramento immediato dell’intero sito”. 
Dopo due settimane, all’inizio di gennaio, il 
blocco è stato rimosso. “Il danno maggiore 
ha riguardato la visibilità dei contenuti”, com-
menta Marco. “Anche le visite sono calate 
e ho perso la pubblicità. Fortunatamente 
non scrivo per guadagnarci, quindi mi è 
interessato poco. Se si fosse trattato di una 
realtà commerciale sarei stato costretto a 
chiudere”.
Verso la fine di dicembre anche la pagina 
Facebook di Progetto Gionata è stata eli-
minata, finché la notte dell’11 gennaio un 
attacco hacker ha cancellato del tutto il 
loro sito Gionata.org, rischiando di mandare 
in fumo l’ambizioso “progetto online che 
riunisce volontari che dal 2007 cercano di far 
riflettere sul tema fede e omosessualità”, 
come spiega uno dei volontari, Innocenzo 
Pontillo, il quale tiene a precisare che la loro 
sparizione non è dovuta a censura ma al 
nuovo regolamento del social network: “Le 
associazioni devono trasformare in ‘pagine’ il 
loro profilo singolo, altrimenti sono a rischio 
cancellazione. È bastato che ci fossero 
segnalazioni di qualche persona a cui non 
siamo molto simpatici perché venissimo 
chiusi. L’errore nostro è di non esserci infor-
mati per tempo”. L’assenza da Facebook ha 
comportato per Progetto Gionata “la perdita 
di cinque anni di materiali”, mentre il ripristino 
del sito dopo un paio di giorni ha permesso 
di recuperare quasi tutti i contenuti. Al di là 
dell’amarezza per queste vili aggressioni ano-
nime, Pontillo osserva che “incidenti come 
questi accadono perché le realtà LGBT non 
hanno redazioni web ma solo volontari. Se i 
tentativi di togliere voce ai gay aumentano, 
questo non va visto solo in maniera negativa: 
prima non c’era nessuna vera discussione 
fuori dal circuito gay; oggi che di questi temi 
si parla nella società, è normale che ci sia chi 
non vuole ascoltarli”.
Nessuna voce, ma la sua sola presenza 

TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

È in corso un’offensiva dei clerico-fascisti che sta cercando di mettere a tacere le voci 
gay sul web. Tra le vittime del furore censorio siti, blog e profili di Facebook. L’analisi e un 
commento della responsabile Italia delle policy del social network.

SOCIAL NETWORK
E BARBARIE
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silenziosa vestito da “nazista dell’Illinois” a 
leggere il Mein Kampf durante un incontro 
bergamasco delle Sentinelle in Piedi, il 5 
ottobre 2014, ha scatenato la foga censoria 
del “popolo formato da tanti io che desi-
derano seguire la verità, senza imporla a 
nessuno”, come recita la loro presentazione 
ufficiale: Giampietro Belotti è stato caricato 
su una volante dalla Digos locale, portato in 
questura e interrogato. Dopo più di un anno 
di traversie legali, il fascicolo aperto per 
sospetta apologia di fascismo sembra essere 
stato finalmente archiviato. 
Trasformato all’istante in un’icona dei diritti 
LGBT, Belotti ha conquistato numerosi fan 
dalla sua pagina di Facebook. Anzi, le pagine, 
visto che a più riprese gli amministratori del 
social gliele hanno cassate. “Sospensioni: 
numero indefinito; idem per la mia pagina pri-
vata. Quella pubblica, invece, mi è stata can-
cellata definitivamente un paio di volte, più 
altre in cui la decisione è stata revocata. Non 
ricevo nessun preavviso: di solito succede 
che faccio per aprire Facebook dal cellulare 
e risulto sloggato dalla pagina, poi un avviso 
informale mi annuncia che è stata sospesa 
o eliminata per ‘ripetute violazioni agli stan-
dard’. In soldoni, chiunque è liberissimo di 
commentare in pubblico offendendo, mentre 
indicare l’autore di certi reati non va bene”. 
Le schermaglie di cui Belotti è stato oggetto 
sono trascese più volte anche in minacce 
di morte; l’immagine di una bottiglia di olio 
di ricino che gli è stata inviata via Facebook 
“fa capire chi sono queste Sentinelle e quali 
i loro ideali di riferimento. Credo che l’astio 
nei miei confronti sia dovuto al fatto che il 
mio pubblico di riferimento non siano solo 
le persone LGBT, anzi: sotto molti aspetti i 
contenuti della mia pagina sono più rivolti 
a tutti quegli etero come il sottoscritto che 
hanno capito come non serva appartenere a 
una determinata categoria sociale per avere 
a cuore i suoi diritti”.
Preoccupati per tutti questi casi, (e molti 
altri che hanno coinvolto per esempio il sito 
goliardico Pettorali Famosi, la pagina FB 
satirica Porella Cuccarini, il profilo Twitter del 
nostro collaboratore Dario Accolla), abbiamo 
contattato gli amministratori di Facebook 
per verificare se siamo davvero di fronte a un 
incremento anomalo dell’intolleranza omo-
foba sulle piattaforme social.
Laura Bononcini, responsabile Italia delle 
policy dell’azienda di Zuckerberg, ci comunica 
che “il volume delle segnalazioni non sono 
fattori che prendiamo in considerazione. 
Ognuna viene rivista singolarmente da uno 
degli esperti del nostro team e trattata con 
attenzione, secondo un preciso ordine di 
priorità, in conformità con gli standard della 
nostra comunità. Il nostro team ‘Community 
Operations’ è impegnato 24 ore al giorno 
nell’analisi delle segnalazioni che ci arrivano 
e dietro ognuna di queste c’è la verifica di 
un esperto specializzato su una delle aree 
tematiche che l’utente seleziona al momento 
dell’invio. Per rendere questo procedimento il 
più trasparente possibile, Facebook ha creato 
lo strumento del ‘riepilogo segnalazioni’ per 
aiutare gli utenti a rimanere aggiornati sullo 
status della propria segnalazione; inoltre, gli 
utenti segnalati vengono sempre avvisati 
di ogni passaggio”. Sulla presenza di pagine 

violente e omofobiche, Bononcini ribatte che 
sul social network “non sono assolutamente 
tollerati contenuti che incitano all’odio, 
compresi quelli che attaccano direttamente 
una persona o un gruppo in base al sesso e 
all’orientamento sessuale, né tantomeno 
sono tollerati atti di bullismo o intimidazioni. 
Le organizzazioni e le persone impegnate a 
promuovere l’odio contro gruppi protetti non 
possono avere una presenza sul sito. Come 
per tutti i nostri standard, confidiamo nelle 
segnalazioni della nostra comunità per indi-
viduare questi contenuti. Per questi motivi, 
aggiorniamo periodicamente le nostre policy 
per adeguare la piattaforma alle normative 
vigenti e alle nuove esigenze delle persone, 
ascoltando le indicazioni delle associazioni e 
degli espert”».
Con Cristopher Cepernich, sociologo dei 
media e dei fenomeni politici al dipartimento 
di Culture, Politica e Società dell’Università 
degli Studi di Torino, cerchiamo infine di capire 
in quale misura è corretta la percezione che 
abbiamo di questa ondata di omofobia via 
web, riportando all’uso comune le posizioni 
ufficiali di Facebook.
“Mi sembra chiaro che il numero delle segna-
lazioni non fa la differenza: non è che chi grida 
più forte ha ragione. Quando accettiamo di 
metterci su quella piattaforma dobbiamo 
sapere però che stiamo delegando qual-
cuno, che ha obiettivi fondamentalmente 

economici, a gestire la nostra immagine e i 
nostri contenuti, quindi parliamo di un gioco 
privato che avviene all’interno di uno spazio 
privato. E il senso comune ci frega, perché 
siamo abituati a vedere i mass media come 
uno spazio pubblico.
Negli anni tutti i social sono molto cambiati, 
soprattutto Facebook è diventato una sorta 
di grande palcoscenico su cui abbiamo la 
tendenza a rappresentarci. A me non stu-
pisce che lì si trovi anche il fenomeno della 
chiacchiera d’odio: nella realtà esiste e quindi 
la ritroveremo anche su Facebook. Per certi 
aspetti uno potrebbe anche spararla grossa 
per farsi togliere apposta un contenuto e 
gridare al complotto: se conosci i suoi mecca-
nismi puoi usare le regole del gioco dei social 
in modo strategico, a tuo vantaggio. Detto 
questo, non voglio che sembri una difesa 
dello hate speech e neppure una difesa 
d’ufficio. Dico solo che dobbiamo tener conto 
del contesto, altrimenti si legittima una let-
tura del genere: se tolgono i miei contributi 
stanno facendo qualcosa di sbagliato; se 
tolgono quelli di Salvini allora va bene.
Facebook esprime esplicitamente alcuni cri-
teri condivisibili ma in forma molto generale, 
per cui non abbiamo i parametri per capire in 
che modo quella linea di principio generica 
venga applicata al caso concreto.
Se è vero che c’è una tendenza a lasciar 
circolare discorsi discriminatori, non vorrei 
che ci fosse una distorsione della prospet-
tiva dalla quale si guarda il problema. Io direi 
che siccome leggi molti profili legati ai temi 
LGBT, vedi succedere tutta una serie di cose; 
nel frattempo però non ne vedi succedere 
tutta un’altra serie da un’altra parte, dove 
non guardi. Per non avere un’impressione 
sbagliata bisognerebbe lavorare sui dati 
effettivi.
La tendenza all’opporre tesi diverse sta nella 
natura dei social, dove il dialogo è reso par-
ticolarmente difficile. Ci vuole una grossa 
cultura del digitale per trasformare i social 
in luogo di discussione reale, altrimenti si 
polarizzano le posizioni. Il social network tira 
verso un appiattimento dei discorsi: non lo fa 
perché è cattivo, ma perché la sua organizza-
zione porta a un meccanismo simile.
Il social è molto meno di un medium: se parli 
di TV parli di un medium, mentre nel concreto 
Facebook e Twitter non esistono, esistiamo 
noi che li usiamo. Non a caso ci accorgiamo di 
FB quando arriva e toglie un contenuto che è 
mio, quindi questo ci spiazza.
Potrebbe essere molto interessante ribaltare 
la questione degli attacchi degli omofobi per 
studiarla in modo empirico, ossia rispondere 
agli attacchi con altri attacchi di senso con-
trario, per agire sullo stesso criterio col quale 
FB elimina alcuni contenuti piuttosto che 
altri. 
Secondo me non è inutile segnalare a 
Facebook le criticità, però non basta. 
Sembrerà ingenuo, però credo che 
coinvolgere l’azienda in incontri e dibattiti 
sulla questione LGBT sia importantissimo, 
senza immaginarlo come un un antagonista 
ma facendo direttamente le domande che 
ci stanno a cuore. Laura Bononcini, per 
esempio, faccia a faccia sa spiegarsi con 
molta meno diplomazia di quanto appaia 
nelle risposte ufficiali.

Laura Bononcini
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NEL MAGGIO DELLO SCORSO anno, nessuno si sarebbe mai aspettato 
che i cittadini della cattolica Irlanda, chiamati a votare attraverso 
un referendum, si sarebbero espressi favorevolmente riguardo ai 
matrimoni omosessuali. Una spiacevole sorpresa è stato, invece, il 
risultato della consultazione popolare di dicembre in Slovenia, che ha 
annullato la legge approvata nel marzo 2015 che, per la prima volta in 
un paese dell’ex blocco comunista, equiparava i diritti delle coppie gay 
a quelli delle coppie eterosessuali, permettendo loro il matrimonio e 
l’adozione. 
Nel momento in cui stiamo scrivendo, il nostro paese è nel pieno della 
discussione in merito a una legge sulle unioni civili che, peraltro, con-
cede assai meno rispetto al testo abrogato dei nostri vicini sloveni. 
È molto probabile che, se il ddl Cirinnà verrà approvato, Adinolfi & co. 
faranno l’impossibile per raccogliere le firme necessarie a indire, anche 
in Italia, un referendum abrogativo. Gli scenari possono essere vari, e 
non tutti a nostro sfavore. Quanto accadde negli ormai lontani anni 
Settanta per aborto e divorzio ne è l’esempio più eclatante, sebbene 
con la non trascurabile differenza che quelle erano questioni che toc-
cavano gli eterosessuali in maniera diretta. Nel frattempo, cerchiamo 
di capire quanto è accaduto a pochi chilometri dalla frontiera, ai nostri 
amici in Slovenia. 
Matej Knific e Mattej Valencic sono una coppia di uomini di Lubiana, 
che da tempo lavora per rendere il proprio paese una meta turistica 
gay friendly e accogliente. Stanno insieme da tredici anni, ma hanno 
deciso che regolarizzeranno la loro unione soltanto quando potranno 
avere gli stessi diritti di una coppia eterosessuale. 

Sono i creatori della Pink Week (www.pinkweek.eu), un evento LGBT 
internazionale, supportato dal ministero del Turismo sloveno, che 
quest’anno, in programma dal 26 al 29 maggio, giunge alla sua terza 
edizione. 
“La Chiesa stavolta ha vinto!” – commentano a caldo, raggiunti tele-
fonicamente – “Ma non ci arrendiamo. Il parlamento sloveno sta lavo-
rando a un altro testo di legge che permetta alle coppie omosessuali 
di sposarsi”. Occorre ricordare che in Slovenia il quorum necessario 
affinché un referendum sia valido è molto basso, basta che si esprima 
soltanto il 20% degli aventi diritto. Per contro, a distanza di un anno, 
il parlamento può riproporre una legge analoga con le dovute corre-
zioni. “Il problema è che molte persone eterosessuali – proseguono 
– non si sono poste la questione, se ne sono fregate. Chi è andato a 
votare, soltanto il 22% circa della popolazione, oltre chiaramente agli 
omosessuali, sono stati i cattolici e le persone contrarie. Per la nostra 
costituzione la Chiesa non potrebbe interferire nelle questioni dello 
Stato. Noncurante di ciò, insieme ad alcune associazioni omofobe, ha 
chiesto il referendum e ha indetto una campagna fondata su inganni 
e bugie. Molta gente è stata manipolata e non sa neppure per cosa 
abbia veramente votato, ha paura perché non ci conosce e ci considera 
come dei mostri. Pensa che alcuni preti, nelle zone provinciali, hanno 
detto che noi omosessuali, avendo la possibilità di adottare, saremmo 
andati a rubare i bambini alle famiglie etero. È incredibile! Nella città 
di Lubiana, per esempio, ha vinto il fronte a favore della legge, le aree 
rurali e i piccoli centri sono stati il problema. Durante la campagna, 
il nostro sindaco, espressamente gay friendly, aveva fatto esporre le 
bandiere rainbow in municipio. Ma non è stato sufficiente per una vit-
toria a livello nazionale. Malgrado il risultato, la capitale resta una città 
molto aperta e accogliente, dove ci sono locali e bar LGBT. Lo scorso 
Natale se aprivi Grindr era pieno di gay, soprattutto italiani. La Slovenia 
è sempre la stessa, noi non cambiamo e i diritti prima o poi arriveranno. 
Negli Stati Uniti, ci hanno fatto notare alcuni amici americani, hanno 
cominciato a lottare negli anni Sessanta, per vincere adesso. 
Anche per quanto riguarda il turismo LGBT, che in questi ultimi anni 
si sta sviluppando, non ci saranno flessioni a seguito del risultato di 
questa consultazione. Anche noi ce lo siamo già dimenticato e stiamo 
continuando a supportare il governo e a lavorare per una nazione dove 
tutti i cittadini possano godere degli stessi diritti. A fine maggio – con-
cludono – in chiusura della Pink Week, ci sarà il Dragon’s Ball 2016, una 
cena di gala a cui segue un grande party LGBT, tramite il quale racco-
glieremo, come l’anno scorso, i fondi necessari per la partecipazione 
della Slovenia a uno dei pride più importanti del mondo, la Christopher 
Street Parade di Berlino”.

TESTO — FRANCESCO BELAIS · info@francescobelais.it

La Slovenia ha abolito con un referendum la legge per il matrimonio e le adozioni gay 
approvata dal centro sinistra, grazie a una mobilitazione senza precedenti della Chiesa. 
Ecco quello che è realmente successo spiegato da una coppia di Lubiana.

IL NO DELLA SLOVENIA
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TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it  |  FOTOGRAFIA — FABIO LOVINO

rievoca, un altro a Hollywood e i suoi miti. È 
uno show fatto con leggerezza e poesia per 
divertire, usando anche tecniche proprie del 
cinema come la dissolvenza.
Che ricordi ha del personaggio di Ginevra 
in La vespa e la regina e Adele in Diverso da 
chi?
Di Ginevra uno allegro: il film era una copro-
duzione spagnola e facevamo un bel gioco di 

squadra. Lei, leader lesbica del gruppo rock 
Fucking Sisters, fa la dura ma ha il cuore 
tenero e di Adele ricordo la granitica fede 
nella famiglia, quel suo essere bacchet-
tona e democristiana. Non ho avuto alcun 
problema a calarmi nei panni di Ginevra: 
un’amica di famiglia che chiamavo zia con-
viveva con un’altra donna, i miei genitori 
andavano a ballare all’Alibi e a casa non 

LE SFIDE NON LA SPAVENTANO: dopo anni tra-
scorsi dividendosi tra cinema e televisione, 
Claudia Gerini è a teatro con un one woman 
show in cui recita, canta e balla in un’eclet-
tica performance dove cenni autobiografici, 
personaggi di fantasia e rivisitazioni di icone 
dello spettacolo di epoche diverse si amalga-
mano in perfetta armonia. Storie di Claudia, 
scritto da lei con Giampiero Solari, anche 
regista, Paola Galassi e Michela Andreozzi, al 
Nuovo di Milano dal 4 al 14 febbraio e al Diana 
di Napoli dal 24/2 al 6 marzo, la riporta in pal-
coscenico dopo una lunga assenza.
Fu proprio recitando in Angelo e Beatrice di 
Francesco Apolloni che a metà degli anni 
Novanta la notò Carlo Verdone e la volle 
come partner in Viaggi di nozze e Sono pazzo 
di Iris Blond. Poi solo un ritorno sulla scena 
con Closer di Patrick Marber ma in compenso 
tanti altri film tra i quali due a tematica LGBT, 
La vespa e la regina di Antonello Di Leo e 
Diverso da chi? di Umberto Carteni, oltre alle 
fiction e qualche incursione in ambito musi-
cale. La raggiungiamo a Roma prima dello 
spettacolo.
Come si può sintetizzare il suo show?
Inizia con me ancora ragazzina che nel mio 
condominio faccio conoscenza con una 
vicina: la signorina Maria, quasi centenaria, 
che nella sua casa ha le pareti tappezzate di 
fotografie di tante celebri attrici e cantanti 
(forse nel passato lo è stata anche lei) di cui 
mi descrive vita e successi. Le sue parole 
tanto appassionate hanno su di me l’effetto 
di un’educazione sentimentale all’arte, quei 
racconti di esperienze vissute suscitano 
una magia che mi farà presto avvicinare a 
quel mondo affascinante. Se questo epi-
sodio fa parte della mia vita reale, il resto è 
un percorso non lineare né cronologico che 
mi porta a far rivivere Marlene Dietrich e il 
cabaret tedesco, Carmen Miranda con i suoi 
turbanti, ma c’è anche un omaggio a Monica 
Vitti in Polvere di stelle e al varietà che il film 

mancavano certo gli amici gay.
Lei è stata la madrina delL’Europride di 
Roma nel 2011...
Quante emozioni! L’essere davanti a quasi un 
milione di persone a presentare Lady Gaga 
chi se lo può dimenticare? C’era grande coe-
sione, una bella atmosfera, la voglia di stare 
insieme, tanta musica e lo sfavillio delle drag 
queen.
L’auspicata legge sulle unioni civili si sta 
trasformando in un’ennesima farsa: cosa ne 
pensa?
Che siamo antichi e sempre indietro rispetto 
agli altri paesi. Per quali ragioni i single e i gay 
non possono adottare? Da mamma penso 
a quei bambini abbandonati negli stanzoni 
degli istituti senza nessuno che li guardi. Non 
dico che chiunque possa adottare: concen-
triamoci su dei parametri rigidi e mettiamo 
dei paletti ma sblocchiamo la situazione. 
L’assunto fondamentale è l’amore, il rispetto 
e l’accoglienza che possono garantire 
anche due donne o due uomini: lo Stato non 
dovrebbe fare opposizione e lo stesso vale 
per il matrimonio.
Da parte della società nota passi in avanti 
rispetto alla condizione delle persone LGBT?
L’associo a quella delle donne: il genere 
maschile è in crisi e gli uomini si sentono 
minacciati. Spesso la donna è vista come 
una dea che si adora o si uccide. Quello che 
è successo a Colonia ci dimostra che viviamo 
ancora in un mondo maschilista e anche 
gli omosessuali ne fanno le spese. Credo 
però che, nonostante le discriminazioni, la 
loro condizione sia meno drammatica della 
nostra.
Finita la tournée con Storie di Claudia cosa 
l’aspetta?
A fine aprile esce Nemiche per la pelle, una 
commedia agrodolce diretta da Luca Lucini 
che ho girato insieme a Margherita Buy. È 
stato un bel sodalizio: siamo assai diverse ma 
ci siamo amate.

È stata la madrina dell’Europride di Roma: Claudia Gerini dopo tanti film di successo torna a 
teatro con uno show tutto per lei dove rende omaggio alle dive del passato trasformandosi 
in cantante e ballerina.

TRA CARMEN 
E MARLENE
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dove l’auto-definirsi è molto personale e 
importante: da transessuale a genderqueer 
le sfumature sono quasi infinite. Chi sono le 
ragazze XY e i ragazzi XX?
Ragazza XY è un neologismo simpatico con un 
potere rivoluzionario perché permette di riap-
propriarsi del diritto sacrosanto di definirsi. 
Nella quotidianità siamo persone transgen-
der che è un termine che andiamo sempre 
più rivendicando, in quanto transessuale è 
un termine che la comunità scientifica ci ha 
attaccato addosso con l’intento di catalo-
garci e inserirci nella patologia. Transgender 
nasce dal movimento, ha preso sempre più 
piede negli ultimi anni, ed è personale ma 
forte. L’esperienza trans, infatti, porta a 
confrontarti con un mondo che vuole a ogni 
costo dirti sempre cosa sei. Rispetto alla 
mappa binaria “uomo/donna” tutti vogliono 
con violenza sapere dove tu ti trovi. E oltre 
a definirti hanno l’esigenza di sapere come è 
fatto il tuo corpo. 
Un proverbio giapponese dice “Sette 
volte cado, otto volte mi rialzo” e questa 
potrebbe essere la lezione che Ilenia vuole 
comunicare, aggiungendo come scrivi all’ini-
zio del tuo blog transgenderfreedom.com 
“Sogno un mondo dove la biologia non sia 
un destino, dove il sesso della persona sia 
un dato del tutto irrilevante che non abbia 
alcun riscontro a livello legale e burocratico, 
nel quale non conti se siamo “maschi” o 
“femmine”. 
Ilenia comunica l’idea che il sistema anche 
culturale in cui vivi, ciò che ti viene detto dalle 
persone in molti casi non è vero, devi saperlo 
mettere in discussione perché non è la verità 
che fa per te. Questa da un certo punto di 
vista può anche essere la strada più difficile 
perché nuova e differente e può portare a 
farti cadere moltissime volte. Bisogna lottare 
per avere un altro genere di vita e di destino 
ma se Ilenia ce l’ha fatta può provarci chiun-
que. In gioco ci sono le nostre vite.

A 7 ANNI DA DIURNA – La transessualità come 
oggetto di discriminazione, Monica Romano 
ha pubblicato Trans – Storie di ragazze XY. 
Il libro racconta una storia immaginaria ma 
ricalcata sulle esperienze personali e di tante 
persone che la vita le ha fatto incontrare, 
e accompagna il lettore nel viaggio che la 
protagonista Ilenia compie attraverso l’ado-
lescenza e verso l’età adulta fornendo un 
importante punto di vista da dentro.
Come persone LGBT ci troviamo di frequente 
nelle nostre vite davanti a bivi tra due o più 
strade, come se dire o non dire di sé, a chi dirlo 
e quando pensando a come reagirà. Alcuni di 
questi momenti sono riti di passaggio che ci 
accomunano a qualsiasi latitudine e longitu-
dine, spesso legati alla paura da affrontare 
o anche, comprensibilmente, scegliendo di 
fuggire da essa. I fattori che entrano in gioco 
nelle nostre decisioni sono molteplici ma i 
condizionamenti culturali, sociali e storici, 
magari senza che ce ne accorgiamo, hanno un 
peso preponderante, per cui si può arrivare a 
pensare che alcuni percorsi da intraprendere 
siano obbligatori, perché “tanto non c’è altra 
scelta”. Queste influenze sono particolar-
mente forti per persone di sesso maschile 
che attuano una transizione verso il genere 
femminile: per la società e per i benpensanti 
la prostituzione può essere la loro unica 
meta. Capacità, valori, attitudini, preferenze, 
sentimenti, sogni sono dati “non rilevati” al 
punto da far credere, fino a convincere, che 
siano irrilevanti.
Ilenia, invece, è una persona che non si arrende 
e scompiglia le carte del destino: nonostante 
bullismo, discriminazione, violenze fisiche e 
verbali, si laurea, trova un lavoro e un amore 
inaspettato, quello per una donna. Abbiamo 
chiesto all’autrice un confronto aperto su 
questi e altri temi.
La transessualità è un’esperienza umana a 
cui l’opinione pubblica non sembra volersi 
abituare. Il pregio principale del tuo libro è di 

far conoscere il vissuto autentico dei “tra-
sgressori di genere” per far completamente 
capire ciò che vivono. Cosa ti ha spinto a 
scriverlo?
Mi ha spinto la voglia di arrivare alla “casalinga 
di Voghera” principalmente, quindi di scrivere 
un libro in prima persona che nella forma di 
un racconto semplice, e accessibile davvero 
a chiunque, potesse favorire in qualche modo 

un processo di identificazione e di empatiz-
zazione con qualsiasi lettore. Voglio spiegare 
al cittadino chiunque quali possano essere 
le difficoltà che una persona trans incontra 
lungo il suo cammino.
Se l’orientamento sessuale e romantico è 
un mondo “semplice”, preferisco un uomo 
o una donna o non sono indifferente a 
entrambi, l’identità di genere è una galassia 

TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Un nuovo romanzo racconta con disarmante autenticità le vite delle persone transgender, 
spesso connotate da difficili decisioni e situazioni, portando l’attenzione su di esse e 
rimettendo in causa pregiudizi e preconcetti.

UNA RAGAZZA XY
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“HABEMUS VALLETTUM”. Finalmente, dopo ben 66 anni, Sanremo ha un 
vero uomo a fianco del conduttore. Ragazzi, tenetevi forte: sono già 
state esplose sonore cannonate, ma non erano i cannoni di Navarone! 
Sì, perché Carlo Conti bis – nel senso di seconda conduzione, dopo il 
successo dell’anno scorso – avrà a fianco il sogno proibito di tutti, dalla 
Signora Mia, non di Sandro Giacobbe, ma della città di Bergamo Alta, 
per dire, al podologo gay di Caltanissetta: lui, maschio sublime Troppo 
Caldo, bello come uno schiaffo di sole ai tropici, caldo criminale come 
il focoso Tonio de L’Onore e il Rispetto, Rodolfo Valentino al gianduia, il 
sofferente Ernesto de Le Fate Ignoranti: Gabriel Garko.
La fantasia massima di uomini e donne, astrolabio de’ noantri, il sen-
suale tenente Helmut Schultz di Settimo Torinese (c’è chi lo chiama 
ancora Dario), adone riflettente di Zagarolo, è stato infatti chiamato 
ad affiancare la bellissima modella e attrice rumena Madalina Ghenea, 
già miss Mondo per il senile guizzo creativo cinematografico Youth – 
La Giovinezza di Sorrentino: insomma, perfetta per tutti i pensionati 
musicofili che affolleranno Sanremo dal 9 al 13 febbraio. E si riderà con 
le imitazioni della strepitosa Virginia Raffaele.
Diciamo che lo scivolone di Garko dopo la conferenza stampa di 
presentazione del festival, però, è stato piuttosto clamoroso. Alla 
domanda del giornalista Renato Franco di Corriere TV su quale fosse 
l’ultimo vincitore di Sanremo, il nostro Valletto da Letto ha risposto 
Fragola invece che Il Volo: distrazioni di gioventù? Che la sua vera pas-
sione sia proprio il gustoso frutto rosso? Forse non lo sapremo mai, la 
sua agenzia tace.
Ma quest’anno c’è comunque un boa di struzzo arcobaleno che 

avvolgerà le metaforiche aste da microfono dell’Ariston: eh sì, mai si 
era vista un’edizione così esplicitamente gay. 
Inchino a lei, ineffabile Patty, che torna a Sanremo per “festeggiare cin-
quant’anni di carriera divertendosi”, come ha dichiarato all’Adnkronos.
Che colore avranno i suoi Cieli Immensi? Quali emozioni desteranno le 
parole di Zampaglione? E proprio durante Sanremo uscirà il suo nuovo 
disco Eccomi con dodici inediti, prodotto da Michele Canova, con firme 
del calibro di Tiziano Ferro, Gianna Nannini, Samuel dei Subsonica, 
Giuliano Sangiorgi, Emis Killa. Tranquilli, a proteggerci ci sarà Lady 
Sweetblack, quella certezza di Dolcenera che sarà perentoria: Ora o 
mai più (le Unioni Civili, forse? Alla buon’ora?).
La nostra paladina Arisa e la sua quotidianità semplice e incisiva, pape-
rina delle paperine, ci regalerà Guardando il cielo (deliri atmosferici 
già trend: Valerio Scanu canterà Finalmente piove, mentre Annalisa 
predice addirittura Il diluvio universale). L’altra guerriera dall’elmo 
di fiamma, Noemi, cercherà segreti inconfessabili in La borsa di una 
donna. 
Tra i superospiti del carrozzone sanremese ci sarà anche l’immortale 
Figlio del Sogno, il nostro Renato, ma anche Laura Pausini, ah amica 
inseparabile che ci coccola da mattina a sera, raggiungibile anche 
senza bisogno di prendere quel treno, ah quel treno! E i Pooh, anche 
loro festeggianti mezzo secolo di carriera e riunitisi per l’occasione. 
Persino Eros Ramazzotti approderà sulla Riviera dei Fiori per comple-
tare un programma sulla carta più gustoso che mai. 
Ma occhio alle possibili sorprese, dal rapper Clementino, da Pechino 
Express al palco musicale più ambito con Quando sono lontano, alle 
rivelazioni Deborah Iurato e Giovanni Caccamo con Via da qui scritto 
da Giuliano Sangiorgi dei Negramaro. La Fragola di Garko ritorna, ma 
questa volta canta Infinite Volte.
Vi ricordate che la nostra pioniera, sublime mamma Platy, venerabile 
Nostra Signora dell’Ispirazione iniziò ad arcobalenizzare Sanremo da 
un salone per parrucchiera e fare le sue inappuntabili cronache, facen-
doci sognare ad alto volume e proiettarci già lì, insieme a lei? Grazie dei 
fiori, sceglili tu!
Sì, perché intere legioni LGBT hanno amato da sempre incondizionata-
mente quell’irresistibile fascino di folklore e sentimento che trasuda 
dal palco dell’Ariston, quei look tra l’impresentabile, il fashion impro-
babile – Patty, stupiscici! – e l’agreste da ubriacatura in campagna 
con cuoco orso e piacione, magari proprio sul lungomare di Sanremo; 
oppure quella Felicità semplice e camp di Albano e Romina; o ancora 
la nostra Loredana che, chissà, potrebbe anche spuntare ad abbellire 
i sogni più disincantati (pensate che bello, se apparisse a fianco di 
Patty!). E poi, lei, solo a pensarla tornano i brividi: eterna, dolce, uma-
nissima Mia Martini. Sì, almeno tu eri diversa.

TESTO — ANTONIO MALVEZZI

Al via il 9 febbraio la 66a edizione del Festival che si preannuncia la più gay di sempre: Patty 
Pravo, Renato Zero, Laura Pausini, Dolcenera, Arisa, Noemi e tanti altri fiori per orecchie e 
cuore. E con un valletto speciale, Gabriel Garko.

ECCO SANREMA
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marchesi, attori, cantanti, registi […] Tutti 
nel suo libro raccontano che se lo vogliono 
portare a letto o che passano da lì. Senza 
uno straccio di prova! 
Non contento nel settembre 2015 Gori si reca 
a RAI 1 Caffè e mostra 14 fotografie di nostra 
proprietà, senza alcuna autorizzazione. 
Infine telefona al giornalista Giovanbattista 
Brambilla, accusandoci “di avercela con i 
gay”.
E così sul numero 194 della rivista Pride di 
gennaio 2016 finiamo accusati:
– di aver nascosto che Spadolini è stato 
adottato; 
– che è morto di tumore; 
– che è omosessuale; 
– di aver parlato male dei gay ... 
Purtroppo Brambilla non ha letto il libro 
Spadò il danzatore nudo (Andrea Livi Editore, 
2012) o gli articoli sul sito www.albertospa-
dolini.it 
L’atelier Spadolini non ha nulla da nascondere: 
1) uno dei primi articoli è pubblicato nel 2007 
sulla rivista Pier Magazine, a cui forniamo 
tutto il nostro aiuto; 
2) nel corso della mostra su Spadolini del 
2012 abbiamo esposto insieme a manife-
sti, dipinti e sculture, tre disegni erotici 
omosessuali;
3) nei libri che abbiamo pubblicato c’è l’inter-
vista al compagno di Spadolini, attore del 
cinema francese. È per sua espressa volontà 
che non viene citato il suo nome.
3o contendente: Dora S.
Giornalista presso un’importante casa edi-
trice di New York, Dora ci ha inviato il mano-
scritto dal titolo Libro segreto di Alberto 
Spadolini con centinaia di notizie inedite rela-
tive non solo a Spadolini, ma anche a Lifar, 
Dietrich, Piaf... e scritto un capolavoro! Sarà 
Dora a passare alla storia per la riscoperta 
di Spadò!

DUE SCRITTORI ITALIANI E una giornalista 
americana si contendono la riscoperta di 
Alberto Spadolini
1o contendente: Marco Travaglini 
“In questa storia ci sono uno zio e un 
nipote, Marco Travaglini, che passa anni 
a ricostruirne la memoria, seguendo ogni 
filo di quel che ne è rimasto pur di fissarne 
il ricordo. Lo zio di questa storia è Alberto 
Spadolini, nato ad Ancona nel 1907, danza-
tore, coreografo, pittore e molto altro…” così 
il giornalista Matteo Nucci, sul Il Venerdì di 
Repubblica, nel 2007.
Travaglini non immaginava che quell’articolo 
un giorno sarebbe finito “indagato” sulle 
pagine di Pride. Dello zio Alberto sapeva che 
viveva fra Parigi e Stoccolma dipingendo 
“ballerine inondate da sciabolate di luce”.
Nel 1978, durante un trasloco, Marco scopre 
nella soffitta delle zie un cartone con l’archi-
vio Spadolini: fotografie, manifesti, articoli, 
spartiti musicali... Scopre così il ruolo da pro-
tagonista di Spadò in quel crogiolo di artisti, 
faro e punto di riferimento di tutta Europa, 
che è la Ville Lumière. I riflettori lo hanno 
accompagnato per mezzo secolo. 
Per 25 anni l’archivio resta nello scatolone.
Marco ha quasi dimenticato questa storia 
finché nell’estate 2004 si reca in vacanza a 
Parigi. L’ultimo giorno visita la tomba dello 
zio Alberto nel cimitero di Saint-Ouen e, 
con enorme sorpresa, scopre che qualcuno 
gli porta fiori freschi. Nella speranza di rin-
tracciare lo sconosciuto lascia sotto il vaso 
un bigliettino con il suo recapito. Un giorno 
squilla il telefono, un accento francese e, 
come per incanto, entra nel magico mondo 
di Spadò. 
Uomo di cultura, Spadolini frequenta negli 
anni ‘20, in qualità di pittore, scenografo 
e attore il teatro degli Indipendenti con De 
Chirico e Marinetti.
Emigrato in Francia, grazie all’aiuto di 
Gabriele d’Annunzio entra nell’atelier di Colin, 
e nel corso di un allestimento scenico in 
Costa Azzurra lo vede il poeta Paul Valéry 

che lo consacra così: “Mitologico, mistico, 
faunesco. Visione di Spadolini!” 
Nel cinema esordisce nel 1933 con L’épervier 
accanto a Jean Marais. Nel 2005 Travaglini 
organizza con i suoi allievi dell’Istituto d’Arte 
“F. Fellini” di Riccione la 1a mostra su Spadolini. 
2o contendente: Ignazio Gori 
Il 14 marzo 2013 l’atelier Spadolini riceve una 
email a firma di Ignazio Gori: “Vorrei acqui-
stare il testo che lei ha scritto su Spadolini 
nonché gli altri di cui mi parlava al telefono. 

Mi servono per la biografia”.
Nell’agosto 2015 leggiamo il libro su Spadolini 
di Gori, scritto solo attingendo dagli articoli 
che abbiamo prodotto fra il 2007 ed il 2012 e 
ciò che non vi ha attinto non è frutto di una 
qualche ricerca ma di fantasia, le più grosso-
lane sono nell’articolo “Il libro che ha fatto 
infuriare Spadolini”. Quello che contestiamo 
allo scrittore Gori, oltre ai pettegolezzi su 
artisti come Cocteau, Picasso, Jacob […] 
è d’aver inventato su Spadolini relazioni 
sessuali con principesse, sceicchi arabi, 

TESTO — ATELIER “A. SPADOLINI” DI RICCIONE

Il mese scorso abbiamo parlato del ballerino Alberto Spadolini. L’atelier “A. Spadolini” di 
Riccione ci ha chiesto ulteriore spazio per meglio inquadrare la sua figura.

TUTTO SU SPADÒ

L’articolo è stato ridotto per la pubblicazione su cartaceo. La versione 
completa è disponibile online al link: http://wp.me/p1647j-13s
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PER CASO SOFFRITE tantissimo il solletico e state cercando lavoro?
Le due questioni potrebbero sembrare distanti, eppure potreste 
avere tutte le carte in regola per diventare un “modello di solletico”.
Al mondo sono già parecchie le case di produzione online di video 
erotici che si specializzano in tickling, ossia il feticismo del solletico. 
In questo ambiente sei trattato come una star se non riesci a tratte-
nere le risate alla sola vista di una piuma d’oca.
Non parliamo dell’ultima trovata del divertimento virtuale che 
potrebbe farvi dire: “Non sanno più che inventarsi”. L’ambiente di 
professionisti del tickling è ormai decisamente affermato (alcune 
case di produzione hanno raggiunto i 20 anni di attività) ed è diffuso 
in maniera capillare. 
Il sito di clip per adulti più popolare della rete, Clips4Sale, con oltre 20 
milioni di visitatori ogni mese, ospita ottocento case di produzione 
sul solletico femminile e duecento sul solletico maschile, con decine 
di migliaia di video.
Il prodotto finale può o meno includere nudo, ma i must di una clip di 
questo tipo sono: giovane “vittima” - anche detto ticklee - quanto-
meno scoperto nella zona in cui riceverà solletico (potrebbero essere 
anche solo i piedi) affiancato da un solleticatore - o tickler - che prov-
vederà a farlo ridere a crepapelle. Spesso (ma non sempre) l’attività 
coinvolge l’uso del cosiddetto bondage, l’arte del legare.
Ma come funziona una produzione del genere? Ha logiche di lavoro 
tutte proprie o segue le regole del porno classico? 
Lo abbiamo chiesto a Matteo Proietti, 28 anni, romano espatriato a 
Barcellona, fondatore di PSM Tickling Network (www.psmtickling.
com), l’unica casa di produzione di solletico al maschile (si dice “M/M”, 

ossia maschio su maschio) in tutta l’area del Mediterraneo.
“PSM è nata in Italia e per quattro anni ha portato avanti la propria 
attività nel nostro paese”, ci rivela Matteo. “I ragazzi italiani che 
rispondevano ai nostri annunci di lavoro erano sempre molto scettici. 
Non si capacitavano proprio che qualcuno potesse presentare una 
maniera diversa di provare piacere, soprattutto utilizzando qualcosa 
di così buffo e banale, che ci riporta all’infanzia e a giochi a cui molti 
non hanno mai dato peso. Questi ragazzi mi chiedevano spesso di 
prenderci un caffè solamente io e loro per ‘farci una chiacchierata’ o 
mi chiamavano 10 minuti prima dell’orario pattuito per il loro provino 
dicendomi che non potevano più perché papà gli aveva fatto un’im-
provvisata e stava venendo a casa loro a trovarli. Rimanevano sempre 
senza parole quando gli dicevo che non c’era problema, ma che avrei 
dovuto rimandare a casa un intero team composto da cameraman, 
fonico, tecnico delle luci...”
In realtà, i passi per diventare un modello di solletico non sono (quasi) 
per niente una roba da ridere e assomigliano piuttosto al processo di 
assunzione di un’agenzia di moda.
“Io mi sono imbattuto per caso in un loro annuncio su un sito di offerte 
di impiego”, ci spiega León, 23 anni, attualmente uno dei modelli di 
punta di PSM Tickling Network. “Parlavano di soldi rapidi, e a chi non 
va di ottenere una cifra in contanti in poco tempo? Poi sono andato 
sul loro sito e mi sono detto “Wow, questa roba è strana forte”, ma a 
me piace fare le esperienze più disparate, così li ho contattati.”
“Qui in Spagna la quasi totalità dei ragazzi che si candidano sono ete-
rosessuali, come León”, confessa ancora Matteo. “È un altro universo 
mentale rispetto all’Italia. Arrivano al provino e, se non li fermassi io, 
si spoglierebbero tranquillamente nudi.”
E come si svolge un provino?
“L’atmosfera è molto amichevole ma, nonostante questo, il tutto si 
svolge rigorosamente.” A parlare è Sara, classe 1990, una collabo-
ratrice a Barcellona. “I ragazzi arrivano sul set, vengono fatti acco-
modare su un divano, gli vengono offerti drink a loro scelta e ci si 
confronta in merito a ciò che si può fare e ciò che non sono disposti a 
fare. Dopodiché, c’è una breve prova pratica di quanto, su quali parti 
del corpo e persino come sono sensibili al solletico.”
A questo punto forse vi starete domandando se la “sofferenza” vale 
la pena? Beh, i numeri delle pagine della bizzarra produzione barcello-
nese, strano ma vero, sono interessanti: diecimila visitatori mensili al 
sito web, più di seimila fan su Facebook e più di quattromila follower 
su Twitter. Tutti accumunati dalla passione per bei ragazzi ultra-
sensibili al solletico.

TESTO — MARCO GRINDANI  |  FOTOGRAFIA — PSM Tickling Network

I fan del tickling, il feticismo del solletico, crescono e in Spagna, su iniziativa di un giovane 
imprenditore italiano, è nata una casa di produzione ad hoc.

TRA SESSO E SOLLETICO
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QUALCHE ANNO FA GLI AEROSMITH canta-
vano: “Pink it’s my new obsession, pink it’s 
not even a question…”, il rosa è la mia nuova 
ossessione, il rosa non è nemmeno una 
domanda da porsi… Dello stesso colpo di 
fulmine per questo colore è stato oggetto il 
fotografo Greg Salvatori, che ha interpellato 
un migliaio di newyorchesi barbuti e ne ha 
infine fotografati 300 davanti a uno sfondo 
che avrebbe ricevuto l’approvazione di Elsa 
Schiaparelli, la disegnatrice di moda che 
rese popolare questa sfumatura di magenta 
nel 1937 grazie al suo profumo Shocking de 
Schiaparelli, la cui confezione era in “rosa 
shocking”, mentre il flacone in essa conte-
nuto era modellato sul busto dell’attrice Mae 
West.
Una selezione delle immagini presenti nel 
libro Beards of New York ve la proponiamo nel 
portfolio di questo mese mentre con l’autore 
abbiamo scambiato alcune impressioni.
Cosa ti ha spinto a mettere in discussione 
uno degli elementi più rappresentativi della 
mascolinità come la barba, con il colore che 
tradizionalmente e in modo culturalmente 
autoritario è associato alla femminilità?
Io mi sono confrontato con le regole della 
mascolinità fin da ragazzino e mi sono 
accorto vivendo in paesi diversi quanto sono 
arbitrarie. Lo stesso bicchiere di vino rosso è 
normale per un idraulico italiano ma è segno 
di effeminatezza per l’idraulico americano o 
inglese: un vero uomo ordina una birra.
Tra le pieghe della mascolinità si nasconde 
spesso semplice misoginia. Femminile 
diventa sinonimo di inferiore e viene usato 
contro qualcuno che si vuole degradare. I miei 
uomini, invece, sono “immersi nel femminile”, 
coperti di brillantini, circondati di rosa, illumi-
nati con tecniche fotografiche che di solito 
uso per i miei servizi di moda. I loro tratti più 
autentici, il coraggio e l’ironia, restano intatti. 
Questi uomini restano se stessi, coraggiosi e 
belli, e senza paura del rosa.
Quali difficoltà hai incontrato nel ritrarre 
soggetti che rappresentano qualsiasi età, 

gruppo etnico, colore di pelo e creatività nel 
suo taglio?
Per un ritratto di una persona “della strada”, 
non un modello o attore, il segreto è avere 
tempo. Mi piace prendermi il tempo di avvici-
narmi alla persona, di fare in modo che len-
tamente il servizio fotografico si trasformi in 
una chiacchierata e che le luci, i flash e la mac-
china fotografica quasi spariscano. Anche 
se in realtà le luci sono studiate e gestite 
maniacalmente, io voglio che il soggetto non 
si accorga quasi di nulla mentre lavoriamo. È 
“un caffè con Greg” come la presento spesso.
Per questa collezione di ritratti volevo offrire 

la varietà sterminata di volti e di tipi che vedi 
in una città come New York e ho creato un pro-
getto aperto su Facebook, Twitter, Instagram 
e LinkedIn. Gli uomini coinvolti hanno fatto il 
resto, passando parola ad amici, colleghi, fra-
telli, padri e perfino ai nonni barbuti! L’uomo 
più giovane è un diciottenne e il più maturo 
ha 76 anni. 
Dalla donna barbuta, icona camp ma freak 
del circo, fino al successo camp e glamour di 
Conchita Wurst, secondo te cosa affascina 
nell’abbigliamento del mento e lo rende così 
senza tempo?
Senza dubbio c’è qualcosa di atavico, forse 

anche proveniente dal nostro passato ani-
male, che scatta nel cervello di fronte alla 
barba. Diventa sinonimo di autorità e domi-
nanza, caratteri che culturalmente asso-
ciamo al “maschile”. 
Da un punto di vista puramente visivo e foto-
grafico, la barba copre parte del volto, come 
il velo di un’odalisca, e focalizza l’attenzione 
sugli occhi, la parte più immediatamente 
comunicativa. In una delle mie collezioni di 
ritratti precedente a Beards of New York ho 
lavorato con il velo e il burqa, ottenendo un 
effetto visivo simile, dove gli occhi sono il 
fulcro magnetico dell’immagine.
Per la comunità gay il rosa è associato al 
simbolo di stoffa a forma di triangolo cucito 
sulla casacca degli internati nei campi di 
concentramento nazisti per omosessualità 
maschile. Parlando di New York, l’associa-
zione con gli scontri di Stonewall avvenuti 
pochi decenni dopo è immediata. Pensi che il 
futuro della comunità LGBT sarà sempre più 
roseo?
C’è speranza ma tocca a ognuno di noi con-
tribuire per renderlo possibile. La maggior 
parte di noi ha un residuo di omofobia che ci 
rende critici o competitivi con altri uomini gay 
o con la comunità gay. Per esempio tanti non 
vanno al pride perché “non mi rappresenta”, e 
non ricordano che il pride non è un carnevale 
ma la celebrazione del diritto di vivere senza 
essere perseguitati, incarcerati o uccisi.
L’orgoglio della comunità ha ancora bisogno di 
crescere oltre i confini più ovvi di Madonna e 
Lady Gaga. La nostra storia è fatta di uomini 
e donne coraggiosi e capaci di rischiare, eroi 
come Alan Turing, scienziato e uomo gay 
senza il quale gli alleati non avrebbero scon-
fitto Hitler!
Realizzare che non siamo vittime ma che con-
tribuiamo e siamo parte attiva e produttiva 
della società, ci fa capire quanto valiamo e 
quanto possiamo andare fieri di noi stessi 
e di ogni ragazzino che si alza e affronta 
un mondo intero perché sa di essere un po’ 
diverso dai suoi compagni di classe.

TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Maschi newyorkesi barbuti annegati nel rosa shocking, questi gli ingredienti di un lavoro 
fotografico di Greg Salvatori. Lo abbiamo intervistato.

BARBE SHOCKING
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Nato al confine tra Francia e Italia, Greg Salvatori ha assor-
bito la raffinata bellezza della Costa Azzurra da bambino e 
l’ha portata con sè come bagaglio estetico nei suoi anni di 
formazione artistica e professionale tra Londra, Parigi e 
Firenze.
Trasferitosi a New York, dove ha aperto il suo studio fotogra-
fico, la sua specialità sono i ritratti ma il suo lato più creativo 
si evidenzia nei progetti dove mette in discussione la nozione 
di identità di genere, come nella mostra The Burqa Series, 
in cui ha fatto indossare il capo di abbigliamento a donne 
musulmane e non musulmane e anche a uomini, e nel libro 
Beards of New York di cui vi proponiamo una serie di imma-
gini. L’intervista all’autore è nelle pagine precedenti. 
www.gregsalvatori.com

PRETTY IN PINK
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TESTO — ANDREA DEVIS · andreadevis@hotmail.it

tratta di una cintura elastica con una tasca 
anteriore e due elastici laterali che lasciano 
completamente scoperto il culo: con queste 
premesse, il passo da indumento tecnico a 
protagonista indiscusso dei party è stato 
breve, soprattutto considerando l’enorme 
quantità di modelli spudoratamente sexy 
che si trova in commercio. Chissà cosa 
direbbe oggi Charles Bennett di tutta questa 
collaterale popolarità: di certo, quando nel 
1874 progettò il primo jockstrap, le feste a 
tema underwear non c’erano. 
Andando indietro nel tempo, ma non troppo, 
si inciampa nel boom dei cosiddetti mercatini 
della biancheria intima usata. 
Una moda che è nata a fine anni Novanta in 
Giappone ed è velocemente migrata in occi-
dente, per poi approdare su internet. Nei siti 
specializzati, compaiono per lo più annunci 
di donne, ma con una ricerca approfondita 
emergono anche inserzioni di ragazzi interes-
sati a vendere i loro slip e boxer (ma anche 
calze o, su richiesta, intimo femminile e altro) 
rigorosamente usati. 
I profili dei venditori sono completi di tutti i 
dati: età, altezza, peso, misure... e corredati 
da dettagliatissime fotografie e video. 
Negli annunci sono indicati inoltre il tipo di 
pube (folto o meno folto) e il tipo di sporco...
Spesso si tratta di universitari con il deside-
rio di arrotondare, gratificati al pensiero di 
qualcuno ossessionato dai loro odori. Una 
sorta di voyeurismo per corrispondenza. Si va 
incontro a qualsiasi tipo di pretesa: il listino 
prezzi varia a seconda dei giorni trascorsi con 
la biancheria addosso, e dal tipo di traccia 
organica desiderata. 
Di solito tra i venti e i trent’anni (reali o pre-
sunti che siano) quando si dichiarano lo fanno 
generalmente come bisessuali, ma in fondo, 
a chi importa? A loro no di certo: il bacino 
d’utenza è uno e non ha genere.

NEL 1983, CON IL CELEBERRIMO romanzo 
Sotto il vestito niente, Marco Parma giocava 
a stuzzicare la curiosità del lettore alludendo 
alla totale mancanza di biancheria intima. 
Oggi le cose sono un po’ cambiate. 
Tra gli uomini – soprattutto omosessuali – la 
passione per l’underwear è ultimamente 
diventata piuttosto popolare: per molti 
rappresenta un semplice dettaglio dal forte 
potere erotico, per altri invece si tratta di una 
vera e propria ossessione feticista; lo confer-
mano tutti i più famosi siti pornografici, che 
dedicano all’argomento approfondite sezioni. 
Anche sulla piattaforma di Tumblr si trova 
molto materiale. Molti sono i blog dove, 
tra uomini in mutande intenti ad annusarsi 
il pacco e sportivi impegnati a frugarsi 
reciprocamente nei loro costumi di bagno, 
sono state raccolte e suddivise in catego-
rie migliaia di immagini e clip a tema tratte 
da film. Fa sorridere ripensare al catalogo 
Postalmarket con i suoi indossatori di bian-
cheria intima sparpagliati su intere pagine 
sicuramente responsabile di puerili e incon-
trollate erezioni adolescenziali.
Dopo che Calvin Klein, complice il talento 
fotografico di Bruce Weber, usò il rapper 
Marky Mark (Mark Whalberg, oggi più noto 
con il suo vero nome) come primo testimonial 
per le sue mutande con il marchio sull’ela-
stico, ai pubblicitari più acuti non è più sfug-
gito l’enorme potenziale dell’intimo maschile. 
Così camminare in una città come Milano 
spesso diventa un vero e proprio tour tra grif-
fatissimi boxer riempiti all’inverosimile con 
qualche irraggiungibile modello o calciatore 
dall’improbabile espressione facciale (cui 
ovviamente nessuno bada mai più di tanto). 
Quello delle mutande è un discorso serio, 
soprattutto quando ci si trova a doversi far 
notare con solo quelle addosso: i party a tema 
sono sempre di più, e da diverso tempo anche 

molti locali omosex italiani ne organizzano 
periodicamente. Ma attenzione: in alcuni casi 
il colore di ciò che si indossa è identificativo 
di una determinata inclinazione o di un parti-
colare interesse; una sfumatura di un certo 
tipo può identificare un master spietato o un 
passivo remissivo, mentre altri colori ancora 
possono avere connotazioni legate al mondo 

fetish e a pratiche specifiche (che si prati-
cano o che si vorrebbero praticare). 
Ci sono gli estimatori degli slip sgambati, 
quelli dei boxer lunghi e attillati, chi addi-
rittura nutre un’irrefrenabile passione per i 
larghi e deformi mutandoni del mercato. 
Poi, di gran moda, ci sono i più ammiccanti 
jockstrap, ovvero sospensori nati per attività 
sportive e senza alcuna velleità erotica; si 

Slip, boxer, jockstrap: la passione per l’intimo ha assunto una visibilità mai conosciuta prima 
d’ora, tra party a tema, mutande con colori in codice che indicano i desideri di chi le indossa 
e boxer usati venduti per corrispondenza.

MUTANDE CHE PASSIONE
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

Il marito di mio figlio
di Daniele Falleri

The Danish Girl
di Tom Hopper

Juan Carlos Rubio, già attore sui palcoscenici madri-
leni, da oltre due decenni è diventato un affermato 
drammaturgo del quale la scorsa stagione abbiamo 
visto Tres che esplorava in chiave leggera il tema della 
maternità di donne single non più giovani. In Le ferite 
del vento racconta la vicenda di David che alla morte 
del padre scopre tra le sue carte lettere d’amore indiriz-
zate a un altro uomo: più che stupito, decide di andare 
a conoscere il maturo signore. Il lungo e talvolta brusco 
confronto con lui gli darà modo di scoprire verità mai 
immaginate costringendolo a mettere in discussione 
molte sue certezze. In prima italiana Francesco Brandi 
lo mette in scena per il Teatro di Sardegna, interpreti 
Corrado Giannetti e Luigi Tontonarelli: al Massimo di 
Cagliari dal 10 al 14/2. 
Un ritorno ai classici, in particolare i miti greci dopo 
il loro folgorante Troia’s discount, è quello che ricci/
forte compiono con Darling: qui lo spunto è la trilogia 
dell’Orestea di Eschilo, contaminata con Artaud (con 
cui hanno in comune l’impatto visivo che rasenta la 
violenza), il bisogno di etica testimoniato da Hannah 
Arendt, la pittura di Edward Hopper, le immagini di 
Gregory Crewdson e l’hard rock dei Led Zeppelin. 
Oggetto d’osservazione è il tempo della crisi che 
stiamo attraversando, tra pulsioni autodistruttive, 
falsa morale e impossibili speranze. Al Piccolo Studio 
di Milano dal 2 al 7/2, al Diego Fabbri di Forlì il 20/2 e al 
Rossetti di Trieste il 14/4.

Le prospettive per una soddisfa-
cente legge sulle unioni civili risul-
tano alquanto buie e suona quindi 
di buon auspicio dare a una pièce 
il titolo Il marito di mio figlio (edita 
da Titivillus). È una moderna com-
media degli equivoci che ruota 
intorno al tabù, per la nostra 
realtà, del matrimonio gay: 
Giorgino e Michele hanno deciso 
di sposarsi ma non l’hanno ancora 
rivelato ai rispettivi genitori. Presi 
da scrupolo, li convocano nel 

loro appartamento per metterli al corrente della loro 
decisione, non immaginando le reazioni a catena che 
questa notizia provocherà: rivelazioni sorprendenti da 
parte di entrambe le coppie sulla propria sessualità, 
retroscena imbarazzanti e agnizioni tanto inaspettate 
da far saltare le nozze. L’autore e regista Daniele Falleri 
vuole sottolineare che prima di essere gay i protagoni-
sti sono semplicemente due ragazzi che si amano, ma 
la sua analisi si sposta anche sull’istituzione familiare, 
smascherandone ipocrisie e compromessi che, posti 
davanti a un fatto straordinario come il matrimonio, 
deflagrano. Cast brillante che comprende Andrea 
Roncato, Eva Grimaldi, Pietro De Silva, Pia Englebert, 
Ludovico Fremont, Andrea Standardi e Roberta Garzia: 
al teatro San Babila di Milano dal 12 al 21 febbraio. 

The Danish Girl, diretto 
da Tom Hooper (Oscar 
per Il discorso del re), 
ha vinto il Queer Lion 
2015. È la storia di Lili 
Elbe (Eddie Redmayne), 
la prima transessuale a 
essere stata operata, 
nata nel 1882 come Einar 
Wegener. Einar, un pittore 
paesaggista di talento, a 
vent’anni sposa la diciot-
tenne Gerda Gottlieb 
(Alicia Vikander), una 
ragazza indipendente 

e un po’ virile, anch’essa pittrice. I due si amano enor-
memente, pur rammaricandosi di non riuscire ad avere 
figli. Un giorno Gerda chiede al marito, quasi per gioco, 
di posare per lei in abiti da donna. Quest’azione, poi 
ripetuta, sblocca la femminilità di Einar, il quale piomba 
in piena confusione di identità sessuale.
A partire dagli anni Venti, i due si trasferiscono nella 
vivissima Parigi; lì Einar trova finalmente il coraggio di 
essere ciò che sente: si veste da donna assumendo il 
nome di Lili e diventa la modella preferita della moglie.
Gerda all’inizio è suo complice ma in seguito, sentendosi 
defraudata del ruolo di moglie, rifiuta la situazione; per 
di più un amico di infanzia di Einar, Hans Axgil (Matthias 

Schoenaerts), complica le cose, innamorandosi di lei. 
Alla fine Gerda è però vicina a Lili nel momento in cui 
questa decide di sottoporsi in Germania, all’inizio degli 
anni Trenta, a una serie di interventi chirurgici (i primi in 
questo campo) per cambiare sesso. Ormai riconosciuta 
come donna (ne prende atto persino il re di Danimarca, 
il quale annulla il matrimonio e le fornisce un passa-
porto col suo nome femminile), tragicamente Lili non 
riesce però a godersi la sua agognata trasformazione.
Il film – dalla genesi molto tormentata, che ha visto un 
tourbillon di registi, attori e attrici – è un adattamento 
dal romanzo omonimo di David Ebershoff (Guanda 
editore). Gradito molto dal pubblico, emozionato dalla 
vicenda soprattutto per l’altruismo di Gerda, ha però 
diviso la critica. 
Molti critici lo hanno apprezzato, grazie anche alle 
superbe recitazioni (a cominciare da Redmayne en tra-
vesti), tanto che è candidato a tre Golden Globe e ha 
vinto numerosi altri premi. 
Altri, invece, lo hanno trovato troppo romanzato. 
In effetti la storia è stata ricreata in funzione di un 
prodotto di massa (a cominciare dal fatto che non è 
vero che la moglie abbia sostenuto Lili fino all’ultimo). 
Rimane però il fatto che il film, che vanta un’ottima 
ricostruzione storica, riesce a sdoganare efficace-
mente un concetto delicato quanto inaccessibile per il 
grande pubblico: il rispetto per chi non si riconosce nel 
proprio corpo.
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Harrison Blythe

Honky Tonk Samurai
di J.R. Lansdale

Laddove i matrimoni egualitari sono con-
solidati, può accadere di poter ascoltare 
un uomo dedicare una canzone al proprio 
marito. È il caso di Harrison Blythe (www.
harrisonblythe.com), che lo scorso anno 
ha pubblicato Fatal Highway, una manciata 
di canzoni malinconiche e satiriche al 
tempo stesso, che ritraggono vite altrui 
lambite quotidianamente dalla violenza 
(American Hero è incentrata sui frequenti 
massacri compiuti all’interno delle scuole 
americane) e avvolte perennemente da 
un brusio di fondo, un rumore bianco dif-
ficilmente sopprimibile (Gateway descrive 
il bisogno di fuggire da una società 
dominata dai media e dalla tecnologia). 
Influenzato dallo studio del violino e da 
artiste quali Tori Amos, Björk e Lana Del 
Rey, Blythe ha saputo creare un intreccio 
sonoro originale, in cui elettro-pop e armo-
nie classiche si fondono inusitatamente, 
grazie all’utilizzo di sample catturati che 
conferiscono un che di ironico al ritmo e al 

risultato finale. 
Sull’autostrada “fatale” ha incontrato l’uomo della 
sua vita che ha sposato a 21 anni. Al marito il 
cantante ha dedicato Quiet (www.youtube.com/
watch?v=9TBksvFPjAY ), tributo alla loro vita insieme e 

sicuro riparo dal caos esterno. Lo attendiamo al varco 
con il secondo album già in lavorazione e previsto in 
primavera.
Non è necessario essere seriosi per trattare temi seri; 
spesso la leggerezza risulta più coinvolgente e incisiva 
rispetto a canzoni intense, ma poco trascinanti: a trat-
tare con ironia sull’universo gay in Italia ci hanno pen-
sato più volte anche Elio e le storie tese, in Canada Les 
Trois Accords (www.lestroisaccords.com) hanno addi-
rittura dedicato il loro sesto album alla “gioia di essere 
gay”. Famosi in terra patria per il loro rock d’impatto e 
i loro testi spesso oltraggiosi, Les Trois Accords hanno 
pubblicato di recente Joie d’être gai. 
“Quello dell’omosessualità – spiegano – è un tema ricco 
di sensibilità, ma anche pericoloso, che sarebbe stato 
difficile affrontare con i nostri primi lavori. Ora abbiamo 
l’impressione che la gente possa trattare questi argo-
menti con rispetto ed esplorare al contempo un mondo 
artisticamente interessante”. 
Non è la prima volta che Les Trois Accords trattano 
temi legati all’identità sessuale; lo avevano già fatto 
nel 2009 con il disco Dans mon corps, in cui compariva 
Elle s’appelait Serge, storia di un travestito di nome 
Serge. 
Questo nuovo album, a detta della stessa band, mette 
l’accento sull’amore in tutte le sue forme, siglando 
peraltro il ritorno per il gruppo canadese a sonorità 
grunge che hanno caratterizzato gli anni Novanta.

Li avevamo lasciati alle prese con la Dixie 
Mafia e una killer spietata, poi a riaprire 
un caso chiuso con un diavolo rosso che 
firma i suoi luoghi del delitto con un inquie-
tante marchio. Ora Hap Collins e Leonard 
Pine, la coppia di pseudo-investigatori 
più improbabile ma meglio assortita della 
storia del noir, ritorna nel bel Honky Tonk 
Samurai (Einaudi, 19,50 €) di J. R. Lansdale. 
Uscito in concomitanza con la trasmis-
sione della serie televisiva Hap & Leonard 
su Sundance TV, l’Italia ha la fortuna di 
vederlo pubblicato in anteprima mondiale, 
vista la nutritissima schiera di lettori che 
il duo attira. 
Per chi ancora non li conoscesse: Hap è 
un uomo bianco in costante crisi di mezza 
età e affascinato dalle femmine sudiste, 
Leonard è un reduce del Vietnam nero, 
gay e pure repubblicano. In questa nuova 
avventura si ha l’impressione che l’autore 
abbia scritto con l’intenzione di tirare le 
somme di venticinque anni di esistenza dei 
suoi due personaggi più celebri: non siamo 

ai livelli di Una stagione selvaggia o di Mucho Mojo, ma 
i dialoghi mordaci, il cinismo strisciante e le idiosincra-
sie sono ancora tutte lì.
Il buon Dan Savage, creatore insieme al marito Terry 

Miller del progetto It Gets Better, a seguito del suicidio 
di alcuni ragazzi causato da episodi di bullismo omo-
fobo, ha scritto una sorta di catechismo alla rovescia: 
si tratta di American Savage. L’amore rende liberi 
(Baldini&Castoldi, 18€), e mette in discussione uno per 
uno i luoghi comuni sull’omosessualità e sulla morale, 
con particolare riferimento alla realtà statunitense. 
Savage è un caso raro e provvidenziale nell’attivismo 
gay contemporaneo: innanzitutto procede per sem-
plificazione anziché per complicazione-degli-affari-
semplici, e lo fa con più ironia e meno schiuma alla 
bocca rispetto alla media. E anche con una buona dose 
di provocazione gratuita e sana volgarità, alla faccia 
delle (in genere) giovani leve del movimento che sani-
tizzano tutto con asterischi. 
A un senatore del Tea Party che si era prodotto in un 
pippone pindarico su come due uomini non possano 
procreare per questo e quel motivo, Savage in diretta 
televisiva e in (quasi) prima serata rispose che “be’, io 
continuerò a inseminare mio marito e, incrociando le 
dita, se il suo dio vuole…”: come non amarlo.
Per chi padroneggia l’Inglese ci sono infine due testi 
che dovrebbero entrare a far parte della sezione un po’ 
cialtrona delle nostre librerie: Simply Nigella (Chatto & 
Windus, 26 £), nuova fatica culinaria di Nigella Lawson, 
e The Diva Rules (Chronicle Books, 15.99 £) di Michelle 
Visage, burinissima spalla di RuPaul e drag queen ad 
honorem, per quanto sia una donna biologica.

di Valerio Lanzani
valeriomckennitt@gmail.comLibri

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica
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L’età del bronzo: mille navi
di Eric Shanower

Non fa male tornare alla madre di tutte le 
storie e di tutte le leggende: la guerra di 
Troia. Se l’Iliade è il racconto per eccellenza 
di un piccolo brano di quell’evento storico 
che con buona probabilità ha avuto luogo 
nell’attuale Turchia nel XIII secolo avanti 
Cristo, il materiale di partenza che ha 
permesso al fumettista statunitense Eric 
Shanower di rinarrare in modo avvicente 
anche per il pubblico di oggi una storia 
vecchia come il mondo non si limita a 
Omero, ma spazia dalle tragedie di Eschilo 
a Shakespeare, dall’arte e dall’architettura 
micenee alle poesie di Esiodo, agli scritti 
degli archeologi che hanno ritrovato le 
rovine dell’antica città mediorientale. 
L’età del bronzo è un lavoro immane iniziato 
nel 1991 e terminato solo nel 2013, in parte 
già pubblicato in Italia qualche anno fa ma 
ristampato in questi mesi in una edizione 
definitiva pressoché perfetta in (previsti) 
sette volumi, con nuove traduzioni e nuovo 

lettering, dalla benemerita Magic Press, rendendo 
finalmente giustizia a un autentico capolavoro del 
fumetto mondiale. Che è poi, non troppo prevedi-
bilmente, anche una storia dai risvolti omosessuali, 
spesso occultati da tutte le ultime versioni per il 

grande pubblico. Shanower, gay dichiarato, decide di 
tralasciare l’aspetto divino dei racconti omerici, rele-
gandolo ai sogni e alle visioni dei personaggi, dando 
risalto piuttosto alla natura più umana di re, condottieri 
e sacerdoti: Agamennone e Priamo, Achille e Paride sof-
frono, invecchiano, mentono, si lasciano trasportare 
dall’orgoglio ma anche dalla passione erotica; quella 
di Achille per Patroclo ha un ruolo di tutto rispetto 
nel lavoro di Shanower, in parte nelle ultime pagine 
del primo volume (Mille navi, 288 pp. in b/n, euro 15) e 
per una buona porzione di tutto il secondo (Sacrificio), 
entrambi già disponibili nelle librerie. Se la storia non 
fosse già parecchio coinvolgente di suo, basterebbe 
la superba maestria dell’autore nel disegnare i maschi 
achei e troiani (col pelo!) per farcela amare con ancora 
meno ritegno...
Dall’epica antica a quella zombie: mentre nella serie TV 
di The Walking Dead le voci sul probabile coming out 
della figura di Daryl si fanno più insistenti, nel fumetto in 
edizione mensile da edicola (di Robert Kirkman, Charlie 
Adlard, Stefano Gaudiano e Cliff Rathburn, Saldapress, 
56 pp. cad., 2,50 euro cad.) i personaggi gay come il 
reclutatore Aaron hanno uno spazio sempre meno 
marginale nella sanguinosa lotta per la sopravvivenza 
di Rick e compagni; con qualche uscita allo scoperto 
assolutamente inaspettata riservataci dalla saga in sei 
albi Guerra totale, appena conclusa.

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it
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www.skhmilano.com
Per informazioni e ordini: tel. 02 67391224
MILANO via Antonio da Recanate 7 (MM Centrale) 20124
aperto da lunedì a sabato 9:30—19:30 (orario continuato)
per Milano città anche consegna a domicilio
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LA TEORIA QUEER RITIENE che non si possano dare 
identità comuni, se non come gabbie esterne, come 
strumenti di oppressione del potere. L’idea che l’iden-
tità sia anche l’esatto opposto, ossia la leva per spez-
zare le gabbie del potere, non li sfiora mai. Come se gli 
austriaci, quando volevano continuare a dominare l’Ita-
lia, fossero andati in giro a dire: “Siete tutti italiani, l’im-
peratore d’Austria ha deciso che dovete essere italiani” 
anziché affermare, come in effetti affermarono: “L’Italia 
è una mera definizione geografica”. E come se coloro 
che desiderano opprimere gli omosessuali andassero 
in giro a dire: “Siamo tutti omosessuali”, anziché “l’omo-
sessualità, non esiste”.
Ma tant’è. I dogmi sono comodi perché possono sì 
essere anche stupidi e contraddittori, ma non per così 
poco devi smettere di crederci. E quindi per i queer le 
identità continuano a essere camicie di forza imposte 
dall’esterno. È per questo che la loro prassi li obbliga 
a moltiplicare all’infinito le definizioni. Non è possibile 
lottare contro la “eteronormatività” e l’omofobia sulla 

base di ciò che siamo. Noi 
non siamo nulla, quello 
che siamo, lo siamo solo 
perché è in quell’identità 
che il Potere ci ha fatto 
essere, con la forza: maschi 
o femmine, gay o etero o 
bi, trans o cis... Per essere 
liberi dobbiamo liberarci da 
tutte le identità: “Siamo 
certi che il rafforzamento 
dell’identità sessuale della 
persona produca un moto 
liberatorio, o non va invece 
nella direzione opposta, e 
non è forse reazionario in 
quanto serve proprio a far 

controllare meglio”, scrive un mio corrispondente queer. 
La risposta è ovviamente “no”, perché l’identità gay 
è stata creata dagli stessi gay, mentre il Potere ha 
sempre fatto di tutto per impedirne la formazione, 
affermando che l’omosessualità non esiste se non 
come patologia, come fanno oggi le Sentinelle in piedi 
o i fautori delle terapie riparative. Lo ha fatto anche, io 
sostengo, attraverso la creazione della teoria queer 
nelle università che esso finanzia, usando gli accade-
mici che esso stipendia e le case editrici che esso paga. 
Contro gli omosessuali che volevano essere soggetti 
politici, ha inventato una teoria che li ha ridotti a sem-
plici oggetti di infinite e inconcludenti teorizzazioni, nel 
nome di una comprensione “più alta” di quella, rozza ed 
elementare, di chi voleva la liberazione omosessuale.
Dimostrazione di quanto affermo è il piccolissimo 
problema di come sia possibile fare una battaglia iden-
titaria come quella omosessuale dopo essersi liberati 
dall’identità omosessuale. 
I queer ci hanno prontamente risposto che la lotta 
non va fatta in base alla condivisione dell’identità, 

bensì dei comportamenti: “Perché doversi riconoscere 
attraverso lo stesso nome e non attraverso la stessa 
pratica?” mi obbietta sempre lo stesso corrispon-
dente queer. Una proposta interessante, perché ci 
riporterebbe alle origini: la “pratica condivisa” è infatti 
quella omosessuale femminile e maschile, ivi incluso 
il caso delle persone bisessuali (che in effetti, quando 
abbiano comportamenti eterosessuali non hanno 
proprio nessuna pratica “trazgressiva”). Tutto il resto, 
invece, sarebbe mancia, dato che la disforia di genere 
non è una “pratica” (è una condizione), come non lo è 
l’intersessualità, e figuriamoci poi l’asessualità, laddove 
l’eterosessualità è proprio la pratica NON condivisa.
La coerenza non è affatto il punto di forza dei queer. 
Infatti per loro la pratica condivisa è non quella omo-
sessuale bensì un concetto molto più fumoso e indefi-
nibile, quello di “trazgrezzione” (come dicono nei salotti 
TV) rispetto alla cosiddetta “eteronormatività”, una 
definizione talmente vaga e fumosa che ci sta dentro 
chiunque: queer, LGBT, ma anche asessuali (e qui la mia 
mente vacilla, perché cosa c’entra una persona che 
non prova nessuna pulsione sessuale con un gay e una 
lesbica, che invece la provano eccome?), intersessuali 
ma anche “queer” e per finire, inevitabilmente, anche 
eterosessuali, perché anche un “eterozezzuale tragrez-
zivo” può essere queer, per esempio se è sadomaso, 
tanto per dire.
Il risultato è che nessuno di noi, in questo quadro, sta 
lottando PER qualcosa. Stiamo tutti combattendo 
assieme CONTRO qualcosa, senza però avere un pro-
getto comune. Il che implica che la strategia la decidono 
proprio coloro CONTRO cui ci limitiamo a reagire, senza 
agire di testa nostra. Loro propongono un progetto di 
società, e noi siamo quelli che siamo contro. Loro cam-
biano il progetto, e “noi” cambiamo, perché alcuni di 
coloro che prima erano contro quel progetto ora non lo 
saranno più, mentre ora altri che prima non lo erano, lo 
diventano. I queer la chiamano “fluidità”. Boh. A me pare 
solo elettroencefalogramma piatto. Non è pensabile 
che siamo noi ad avere un progetto di società, di vita: 
sarebbe “normativo”. Per questo siamo costretti a farci 
dettare la linea da loro. E quando si tratta di tradurre 
i deliri queer in proposte concrete, come per esempio 
nel caso della questione del matrimonio egualitario, i 
queer si schierano sempre dalla parte dei nostri nemici: 
“È un movimento invece di assimilazione-integrazione 
quello che richiede solo l’eguaglianza giuridica dei cit-
tadini di fronte alla legge e l’inclusione dentro istituti 
socio-culturali dominanti.”, mi ammonisce ancora il mio 
corrispondente queer, ossia, il matrimonio è una trap-
pola. Il che però è esattamente la stessa cosa che ci 
chiedono i cattolici, “ammonendoci” a non voler confon-
dere la sacra unione eterosessuale con quella fra froci 
e lesbiche. 
E qui delle due l’una: o stanno dicendo la stessa cosa 
entrambi, clericali e queer, o una delle due parti la 
sta contando giusta e l’altra sta sparando cazzate. 
Decidete voi quale delle due sia.

di Giovanni Dall’Orto
gdallorto@gmail.com

L’IDENTITÀ NON È UNA CARAMELLA
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ITALIA
ALFA HOMME
Quale sia la tua richiesta in materia di medicina 
e chirurgia estetica, l’esperienza dei nostri 
professionisti è la tua sicurezza e la loro dote 
principale è quella di saper ”ascoltare”: amiamo 
consigliare, rassicurare e seguire passo per 
passo tutte le persone che ci scelgono, cre-
ando le condizioni ideali per la perfetta riuscita 
del trattamento o della procedura voluta e 
desiderata. Un viso o una silhouette migliore 
non vogliono significare cambiamento o alte-
razione. La vera bellezza non è la ricerca della 
perfezione ma la certezza di una sana armonia. 
I centri Alfa Homme garantiscono qualità, 
costanza e rapporto diretto e continuativo fra 
medico e paziente, utilizzo di materiali di pri-
missima qualità e strutture cliniche altamente 
certificate. I nostri esperti saranno lieti di 
ospitarvi per una prima consulenza gratuita. In 
questa occasione potrete esporre i vostri desi-
deri, aspettative e dubbi, Il tutto in un ambiente 
riservato e discreto; a tu per tu con il vostro 
specialista di riferimento.
www.alfahomme.it

CAM4
Lanciato nel 2007, CAM4 è il leader mondiale 
nel panorama delle webcam erotiche gratuite 
online, con una comunità composta da 9 milioni 
di persone. Che cerchiate un incontro nella 
vostra città o che vogliate passare qualche 
ora in compagnia, CAM4 è il posto giusto e 
chiunque è benvenuto: gay, etero, transgender, 
lesbiche, coppie, gruppi. Se amate mettervi in 
mostra basterà creare un account gratuito e in 
pochi minuti cominciare a trasmettere con la 
webcam. CAM4 ha anche una sezione dedicata 
ai “Super show”, dove si può chattare e assi-
stere gratuitamente alle esibizioni dei più noti 
pornoattori gay e camboy del mondo. Entrate a 
far parte di CAM4 e diventate parte della comu-
nità internazionale di voyeurs e esibizionisti più 
grande al mondo!
www.cam4.com

PLANETROMEO
Stanco di vedere sempre le stesse facce? È il 
momento di dare una scossa ai risultati delle 
ricerche! PlanetRomeo ha creato un’app ancora 
più divertente e facile da usare per cercare e farti 
trovare ovunque tu vuoi, ma anche per chattare, 
flirtare o incontrarsi. Continua la conversazione 
con messaggi illimitati, condividendo immagini 
e ricevendo notifiche quando i tuoi preferiti si 
connettono. Vuoi iniziare un contatto ma non 
sai come? Prova con un’impronta. Ti sei perso 
qualcosa? Vedi chi ti ha visitato per vedere chi 

è interessato a te. Con tutte queste funzioni il 
divertimento è sempre a portata di mano!
www.planetromeo.com/app/it

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
A nove anni dall’apertura, Garage club si con-
ferma come locale di tendenza dell’ambiente 
gay e gay friendly piemontese. Ubicato nella 
zona più bella di Torino, il circolo è aperto a tutti 
senza distinzione e, superando gli schemi ormai 
consueti delle saune tradizionali, favorisce la 
relazione tra i soci attraverso iniziative e ampi 
spazi dedicati al dialogo interpersonale. Qualità 
superiore dell’accoglienza e accurata pulizia ne 
sono i tratti salienti. Sviluppato su due livelli, 
si compone di sauna finlandese, bagno turco, 
idromassaggio, cromo showers, lounge bar, 
video corner, glory wall, ambienti relax, area 
fumatori, sala video, Wi-Fi zone. Tutte le serate 
iniziano alle 21.30. Lunedì “Naked/Underwear 
party”; martedì “Bears&Chasers”; mercoledì 
“Military Masked Naked Night”; giovedì “Young 
Music Party con dj set”; venerdì “Fluo Naked 
Party”. Sabato e domenica serata normale. 
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

LOMBARDIA

MILANO
ALBA D’ORO
Trattoria toscana di lunghissima storia, ubicata 
vicino ai locali di porta Venezia, Alba d’Oro vi dà 
il benvenuto a pranzo e cena tutti i giorni in un 
ambiente curato e intimo. Silverio ed Edoardo 
sono gestori cordiali e competenti, che accol-
gono i clienti con un sorriso e li fanno sentire 
come se fossero ospiti di casa propria, consi-
gliando loro sempre il meglio. Sul sito trovate 
il menù, le porzioni sono generose, e anche la 
carta dei vini accontenta i palati più esigenti. Da 
scoprire in compagnia per cominciare la serata 
o in due per un’occasione speciale.
www.albadoro1906.com 

BANGALOV
Bangalov ti ricorda la novità del giovedì sera 
senza alcun obbligo di dresscode: entra nel 
locale e decidi come preferisci passare la tua 
serata. Gli altri eventi settimanali rimangono 
invariati. Per i ragazzi “under 25” l’ingresso è di 
8 euro con la prima consumazione. Sabato 6 e 
20 naked/underwear party con “In the dark”. E 
per sabato 27 prenota l’armadietto per l’affol-
lato “XXL In the dark”, la notte dove tutto può 
accadere! Tutti i dettagli li trovi sul nostro sito, 
oppure seguici su Facebook o chiedi di essere 
membro del club su Planetromeo e riceverai le 
newsletter degli eventi. 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con nume-
rose e accoglienti cabine. Gli appuntamenti 
principali nella “sala Fire” del mese di febbraio 
“Fist” venerdì 5; “Masked” venerdì 12; “Dildos” 
venerdì 19; “Masked” venerdì 26; domenica 21 
“Fist” dalle 15. Mercoledì 24 venite a festeg-
giare con noi dalle 22 lo storico traguardo del 
decimo compleanno del club, vi aspetta anche 
un regalo! Agli under 25 che rinnovano la tessera 
drink omaggio e ingresso omaggio; agli over 25 
che rinnovano la tessera un drink in omaggio e 
secondo drink scontato nella stessa sera. Per 
tutti rientro gratuito nelle 24 ore successive e 
drink omaggio il giovedì sera presentando l’app 
ANDDOS sul telefono. Cruising Illumined è in via 
Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

LITTLE ITALY
Cinque ristoranti Little Italy a Milano e uno a 
Bologna! In ogni locale vi aspetta a pranzo o 
cena un’ottima pizza al trancio e una cucina 
tradizionale con un perfetto rapporto qualità 
prezzo, un menù casalingo con antipasti, primi 
e secondi di carne e pesce e una piccola sele-
zione di vini. Da provare!
Info: Milano 02 29522734 (Tadino), 02 
69016034 (Borsieri), 02 83417131 (Poma), 02 
4984181 (Marghera), 02 341030 (Sempione); 
Bologna 051 0568505 (Porta Mascarella).

MAGAZZINI GENERALI
La nuova sigla MaGAYzzini 2016 è STOP (Don’t 
Hurt Me) by Marc Leisure feat. Lorenzo Pezzotti 
& Le Donatella. Scaricatela subito da Itunes e se 
vi va anche tutte le altre! Al Level 1 “Playroom”, 
il weekly party per tutti i piaceri e gusti di ogni 
genere. Uno spazio intrigante, divertente, colo-
rato, hot, lesbo, maschio, barakka, XXL sex! Vi 
aspettiamo ogni sabato notte dalle 23.30 alle 5. 
Info: 346 3005646
www.magazzinigenerali.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa. Grande assortimento di acces-
sori fetish, leather, bdsm, intimo uomo firmato, 
libri fotografici e fumetti, dvd per ogni gusto 
e interesse, gadget per un regalo divertente. 
Veniteci a trovare o chiamateci e con la cortesia, 
la discrezione e il supporto di sempre vi aiute-
remo a scegliere e acquistare i prodotti che state 
cercando. Spedizioni in tutta Italia in pacchi 
anonimi. Visitate il nuovo sito!
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

BRESCIA
AREABEAR @ TRAP
Sabato 20 ritorna l’ormai classico appunta-
mento con AreaBear B-Side, the club in the club 
che vi offre la musica di Renato Facchinetti dj e 
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super top go-go boys. Al primo piano B-Side 
Privé Renato dj proporrà il meglio della musica 
house e l’accesso è a insindacabile giudizio del 
selettore. Sarà una serata pazzesca!
Info e liste: 349 1400676, 327 3511054
www.areabear.com 

TRAP MAD
Sabato 6 doppia serata con cui si inaugura il 
nuovissimo format del primo sabato del mese 
“Strapped Boys, Girls & Co.” con la grande Stee 
dj e Miss Fra. Tutti insieme appassionatamente si 
festeggia anche il mitico “Trap Carnival Party”, 
con premi alle maschere più belle. Il programma 
in dettaglio su Facebook. Sabato 13 la serata 
più amata dagli italiani “COOL” presenta “Kilt 
night for Rebel Hearts” con in consolle il mitico 
Dj Moon e l’animazione dei Coolboyz. Sabato 
20 Area Bear BSide. Sabato 27 assolutamente 
da non perdere, perché si celebra la grande 
musica con un nome che è un mito: Mr. Roger 
dj, e animazione all’altezza! Vogliamo ricordare 
l’appuntamento dell’anno: il compleanno del 
Trap che si festeggerò sabato 12 marzo, 16 anni 
meravigliosi con tutti voi!
Info e liste: 340 3872576
www.trapmad.it

LIVING ROOM
Sabato 4 vi aspettiamo per la 4a elezione di 
Miss Marciapiede! Il Living Room è un locale 
giovane e colorato, con un’atmosfera familiare e 
frizzante. Punto di ritrovo della movida gay bre-
sciana e non solo, e di chiunque passi in zona 
alla ricerca di un locale capace di distinguersi 
da tutti gli altri, grazie al carattere espansivo 
del titolare Agostino. Living Room è lo stacco 
definitivo da una giornata di solita routine. 
www.livingroombrescia.it

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Cosa dire? Grazie a tutti voi il 2016 è partito 
veramente alla grande, quindi per non farvi 
mancare niente venerdì 5 e domenica 7 un pila-
stro del Juice: Gaston Croupier. A seguire un’al-
tra colonna portante: Nicola Antonio venerdì 12 
e domenica 14. Proseguiamo con due spagnoli 
muy calientes Martín Mazza venerdì 19 e Frank 
Valencia domenica 21. Concludiamo con Zander 
Craze venerdì 27 e domenica 29! Grande ritorno 
importantissimo sabato 20 del nostro “Hard 
Up” con ospiti Frank Valencia e Martín Mazza! 
Ogni lunedì vi aspettiamo con una serata che ha 
preso molto piede nel Triveneto, niente di meno 
che l’orgia party, con ricco buffet dalle 22. 
Info: 041 8778042
www.juiceberry.it

VERONA
CRASH @ EPOCA CLUB
Una nuova incredibile serata a Verona presso 
la storica discoteca Epoca di Bussolengo! Un 
venerdì notte divertente ed elegantemente 

trasgressivo, dove si alterneranno sul palcosce-
nico drag queen shows, aitanti go-go boys, arti-
sti e performer di ogni genere. Il tutto accom-
pagnato dalla musica di Bobo dj e Abibebi dj 
e dalla presenza dell’esilarante padrona di casa 
Paloma Cavallina e delle sue amiche! Apertura 
dalle 23 alle 3.30. 
Info 334 1592530, 334 2823557 
Facebook.com/Crashepoca

LAZIO

ROMA
SAUNA MEDITERRANEO
Dislocata su due “caldi” livelli, vi offre igiene, 
comfort e divertimento con la sua maxi vasca 
idromassaggio, il bagno turco con aromate-
rapia, la sauna finlandese, le rinnovate stanze 
relax e le nuovissime stanze relax private super 
accessoriate. Completano l’offerta le due dark 
room, la video room con maxi schermo, l’acco-
gliente bar e il professionale servizio massaggi. 
Quota ingresso ridotta per gli under 26.
Info: 333 6459047
www.saunamediterraneo.it

SPARTACUS SAUNA
Per tutti gli orsi in cerca di una calda tana per 
l’inverno e per tutti i cacciatori che desiderano 
la loro compagnia, è nata a Roma la prima sauna 
bear in Italia. In un contesto unico, una antica 
“vineria” dove vecchie e immense botti a parete 
sono state recuperate per dare un fascino 
assolutamente speciale all’intera struttura, è un 
ambiente dove tutti possono sentirsi apprezzati 
e a proprio agio. La struttura ha una superficie 
di 800 m2 e presenta tecnologia tra le più avan-
zate, con pavimenti riscaldati, computer che 
gestiscono le acque, un grandissimo hammam 
con tiepidarium e calidarium, un fornitissimo 
bar, zone relax, sale massaggi e sauna. 
Info: 06 70474320
www.emcspartacus.com

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA & FORESTERIA
La sauna Blu Angels festeggia 19 anni di attività! 
Era infatti il 1996 quando iniziarono i lavori della 
prima sauna in tutto il sud Italia. Il 27 febbraio 
1997 aprì i battenti la Sauna Blu Angels e durante 
tutti questi anni nella nostra struttura abbiamo 
avuto ospiti come Maria Nazionale, Erica Blanc, 
Miryam Lattanzio, Gino Curcione, Mariano Gallo 
e tanti altri artisti. Grazie a tutti i vecchi e nuovi 
soci da Pasquale, Sasà e Gino. Tra non molto 
nuovi servizi per voi (due vasche idromassag-
gio, un nuovo bagno turco, eventi culturali). Alla 
Blu Angels trovate sauna finlandese con spazio 
dark, bagno turco, vasca idromassaggio, stan-
zette relax, bar, sala video, salottini, sala fuma-
tori, Wi-Fi, dark labyrinth room, sala massaggi. 
Dal venerdi alla domenica chiusura alle 24 per 

serate prevalentemente bear. Siamo a pochi 
passi dalla stazione centrale, esattamente nel 
centro direzionale Isola A/7. Ingresso discreto 
e ampia possibilità di parcheggio. A Napoli vi 
aspetta anche la prima foresteria gay in Italia: 
cinque camere piene di luce e con vista panora-
mica sul Vesuvio con bagno, aria condizionata 
tv e wi-fi. Troverai pulizia, cortesia e confort 
proprio alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA
DR GAY
Le persone sieropositive con una carica virale 
durevolmente al disotto della soglia di rilevabi-
lità non trasmettono più l’HIV per via sessuale. 
Se assumono i loro farmaci regolarmente e 
fanno controllare i loro valori periodicamente 
da un medico, possono rinunciare all’uso del 
preservativo. Ciò non le protegge tuttavia 
dalle altre infezioni sessualmente trasmissibili. 
Questa affermazione è confermata dal fatto 
che sono le persone che credono di essere sie-
ronegative, ma che in realtà sono sieropositive, 
a essere il principale motore della diffusione 
dell’HIV. Per te in quanto persona sieropositiva 
il messaggio è: se la tua carica virale è al disotto 
della soglia di rilevabilità da almeno sei mesi, 
assumi regolarmente i tuoi farmaci e un medico 
controlla periodicamente i tuoi valori, allora non 
sei più contagiosa. Puoi avere rapporti sessuali 
senza preservativo. Quando ti rechi dal medico, 
fatti testare contro le altre infezioni sessual-
mente trasmissibili. Non devi più comunicare il 
tuo stato HIV se non lo desideri. Per te in quanto 
persona sieronegativa il messaggio è: se la 
carica virale di un partner sessuale è al disotto 
della soglia di rilevabilità, puoi rinunciare al 
preservativo. Non rischi di contrarre l’HIV, ma 
eventualmente un’altra infezione sessualmente 
trasmissibile. La regola d’oro è come sempre: in 
caso di dubbio usa il preservativo.
www.drgay.ch/it

LUGANO
GOTHIC SAUNA
A due passi da Milano troverai l’atmosfera di 
una vera sauna nordica, dove si può seguire il 
rito autentico della sauna finlandese. La lunga 
seduta è conclusa con docce e bagni freddi 
ma non mancano naturalmente le possibilità 
di riscaldarsi Facilmente raggiungibile anche in 
treno, adesso c’è anche la comodità di posteg-
gio nel nuovo autosilo comunale di piazza Santa 
Lucia a 50 metri dalla struttura. Richiedete la 
tessera fedeltà rilasciata gratuitamente che 
concede prezzi agevolati in settimana nonché 
l’undicesima entrata in omaggio. Esistono anche 
diversi abbonamenti prepagati che cumulano i 
vantaggi della tessera fedeltà con un notevole 
sconto sul prezzo. Venerdì 29 gennaio, venerdì 
19 febbraio e venerdì 4 marzo “Fluo night”, un 
party speciale assolutamente da non perdere. 
Aperta ogni giorno, Gothic attrae una clientela 
internazionale davvero unica!
www.gothicsauna.ch
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La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CREMONA

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057
Y.A.G. B@R
via de’ Macci 8r
tel. 055 2469022

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
Via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via G. Arrivabene 22
tel. 340 8244132
www.arcigaymantova.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
Club 23
via Sammartini 23
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
K.O. Club
via Resegone 1

Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Poma
via Poma 9 (zona corso XXII marzo)
tel. 02 83417131
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Special Isola
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it
Ristorante Tondo
c/o B4 Hotel, via Stephenson 55
tel. 02 87387517
www.ristorantetondo.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
sexy shop, leather shop
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30

La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
The Block
via Maserati 9
one night sabato 23:00-04:00

Ristoranti

Little Italy
via Zucchini 9
tel. 051 0568505

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
via S. Petronio Vecchio 3
tel. 051 229466

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

www.prideonline.it

Dove & Cosa



36 febbraio 2016 · PRIDE

DOVE & COSA

Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828

Altro

Agenzia LeiLeiLuiLui, agenzia relazionale
dalle 11:00 alle 20:00
tel. 349 0893495, 049 2050393, 045 
6931208, 041 925183, 0422 1741361, 
0434 080627
www.agenzialuiluileilei.it
Tanti Lati Latitanti
c/o Radio Gamma 5 MHz 94,0
lun. dalle 19.30 alle 21.30
tel. (in diretta) 049 700700, 049 700838
www.radiogammacinque.it

PALERMO

Altro

Associazione Stanze al Genio
Casa-museo con collezionismo vario
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 , 335 6885379

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
piazzale Gondar 1, Bellariva (RN)
tel. 338 4655512

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese

tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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DOVE & COSA

tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
chiuso domenica e lunedì
tel. 06 5817700, 333 6459047

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3
tel. 348 0341217

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
a pochi passi dalla stazione e 
dall’Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco
venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, svedese, decontratturante, 
sportivo e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9

incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - LUGANO

Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. (pubblico misto) 
14:00–24:00, ven.–sab. e prefestivi: 
14:00–24:00
dom., mer.–gio.: 14:00–21:00
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.chLocali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Atelier Vincenzo
Sex Shop Gay

Via degli Stradivari, 23                        Tel.: 0658 17 700
00153 ROMA

atelier vincenzo.indd   1 09/06/2014   11:24:40

Per promuovere la vostra 
attività su Pride scriveteci a:
pubblicita@prideonline.it



38 febbraio 2016 · PRIDE

ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

PROGRAMMA SALA FIRE FEBBRAIO

FIST
VEN 05/02 DALLE 22:00
DOM 21/02 DALLE 15:00

MASKED
VEN 12/02 DALLE 22:00
VEN 26/02 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 19/02 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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Vi aspettiamo per 
festeggiare mercoledì 24 
dalle ore 22 e per 
continuare infinitamente 
insieme… a quelli giusti!!!

E per chi viene... ci sarà un cadeau!

Illumined
Via Napo Torriani, 12 - Milano
Zona Stazione Centrale
Tel. 02 6698 5060

Da 10 anni con voi. 

pagina pride illumined OKK2 2.indd   1 22/01/16   16:55




	PRIDE febbraio 16 1
	PRIDE febbraio 16 2

